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î LA TRIBUNA «sin 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO DI ROMA 


Trunhò che sta per sorgere riporta, dopo. mezzo secolo, le menti: e i: cuorì degli 
rivolnzione — di quella rivoluzione che è oggi 
ti che la insultano e la perseguitano nelle 


Se 
Anno X 
è e 


La Trilnma si è onorata e sî onora dì reagire contro queste insane tendenze, risol- 
levando il culto degli idéalì patriottici, bandendo una crociuta di ogni giorno. e di ogni 
ora contro gli insultatori e gli insidiatori della coscienza mazionale. 

E questo odmpito le riuscirà tanto più agevole in quanto essa, fin dalle origini, ha 
preso e mantenuto un carattere di pretta italianità, affatto libero da quella impronta 
regionale, che investe tutti o quasi tutti i giornali che-hanno larga diffusione fn paese. 

Fedele più che mai a questo suo camttere, la 7ribuna proseguirà dunque per la 
sua via, indipendente ds nomini e da gruppi, schiava soltanto del sto programma, che 
si riassume in be parole: palria, libertà, democrazia. 

Essa si rivolge quest'anno come sempre, per incoraggiamento e per appoggio, al 
Suo pubblico, ai suoi lettori che sono legione. 

Essa vuole che essi sappiano, come dando il loro obelo al giomale, faranno opera 
di patrioti. 

Dopo quindici anni di esistonza, non è il caso, per la Triluna, di fare nuore prò- 
messe, ai suti lettori. Per mantenere il posto. conquistato, sappiamo bano cho occorre 

«nia postata apt, Te ite politiche © patriottiche 

Insieme coll'a; to 6 la propaganda e pa — 
piamo che bisogna curare le altre materie, allo scopo di allietare il pdl sonde 
più accetto ai lettori; © quindi seguiteremo a farlo con la massima diligenza e nel 

giornale e nello appendici — per lo quali ci siamo assicurato fin d'ora le novità 
più attraenti. 

Nel 1898, oltre alla fine del Parigi di Zora pubblicheremo fra gli altri romanzi 

La fioraia di S. De Moxremx — Dannata di Carro Mérovver 
il dramma di Roccagrigia di L. Lerunc — Senza dote di E. Kinovt 


* Oltre alla Tribuna illustrata della Domenica da qualo è divenuta il giornale illa 


strato più diffuso e popolare d' Italia, pubblicheremo nel 1898, in una novella forma 


Il Romanziere illustrato della Tribuna 


il quale uscirà ogni settimana (11 giovedì) in 16 pagine, contenente sempre tro romanzi, 
illustrati ciascuno con ineisioni a colori e a nero e al prezzo di Cent. 40 al numero. 

Per far cosa grata ai lettori della Tribuna quotidiana, sia la Tribuna lustrata 
‘che il Romanziere saranno foro cedoti in abbonamento cumulativo contro la tenue ag- 


ta di L per ciascun periodico, e per tin ‘tano, 
pae Set modò gii'abbovati alla vita quoidiata avranno dì l'a ci l'atto di 


due giornali illustrati per meno di quattro centesimi a mmero. E° il non plus vitro 


del buon mercato. 


Come nello scorso anno, gli abbonati annuali avranno il vantaggio di poter avero 


La scena illustrata 


ricchissima pubbliefitione edita da P. Pollazzi a Firenze, per lire aseì — e, ultima novità 


La Tribuna-Sport 


giornale settimanale illnstrato di corse, cielismo e caccie, che si pubblicherà dul 1° gen- 
malo a Napoli, sotto In direzione del nostro G. Bellezza — per sole lire cliuxe annue. 
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N.B. Gli abbonati di Roma.a mezzo di appositi camminatori ricevono il gior- | 


stessa 
ti nale la sera Appena pui 


‘Finalmente gli abbonati alla TRIBUNA (diefro presenta: 
the verrà loro rimessa a richiesta) avranno diritto : 
a) Gli abbonati annnî al nn ritratto fotografico formato S270n + 
DI » mestrali  » » » Boudotr; 
» > » Gabinetto 


me di una lessera, 


mm 


Roma, Il e Corso 


È. Lo Forte © 
Jazso Villarola. 


Vittorio 
Ascoli in Vidacilio, 7 p.le Via Farini, 21 
Arezzo, Giovanti Pertempi, Via Guido Monaco, 24 Corso CA 

Hi A rano, 


nile Stabilinte 
Telesio 


b i. stori 
Novara — Prof; Zenoni, Via Ospeinie Maggiore 10, 


Dirigere domande c vaglia all Anunîni 


Abbonamento alla sola TRIBUNA-SPORT . . . . . . . Anno Lire 


per questo abbonamento speciale dirigere le richi Umberto Le 


Tic di vili in 


numero zioni clericali 
sioni] volle. con In dolorosa esclamazione che la 


ROMA, 24 dicembre 1897 


Ta Norddeutsche Aligemzine Zeitung, vegano 
ufficioso, sì esprimo’ così a proposito dell'opinione, 
tanto diffusa in Germania, che l'ocenpazione di 
Miani-Scha segni fl pinizio di una nuova era 


il 


BI 


HE 
ib 


i 
: 


[E] 
sE 
i 


prodromo. 
Ci smnbea di atere spiogato ieri con sufficiente 
chiarezza i termini veri delle questione, Non ei di- 
langheremo Sanque In nuove dimostrazioni. Ci lie 


per vedere quali saranno 
‘e prepararai alla po». 
di cow pel Gollò di 


Quello che, con altzo parole, 0 forzando forse 

conclusione altima, abbiamo detto poi ieri. 
N Journal des Debats, oxìamore 
Si vade cha il governo francese fu 
temente to rinforso alla mostra 


lo, tanto da tavolo | 


Tutto ciò non significa che l'ora della sparti 
zione della China sia suonata. Il certo si è che 
accorre ana gran dose di rassegnazione e di arremie= 
volemza riciproca in tutte lo potenze curopee per im 
padire che ni verifichi la tristo profesia di. chi, 
quando scoppià it couftto fra a China ed il Giap- 
pone, disse che i giapponesi averano preparato il 
campo chiuso in csi lo cwn 
bero venuto a urtari. 

La Peieroburgibia Vielomosti conciade ua suo 


izioni camopso sare 


tuazione dell'Inghilterra 


La parola del Papa 


So il ricordo delle cose passate non ci 
accompagnasse nel nostro cammino coi suoi 
ammaestramenti, le parole pronunciate ieri 
dal Papa in risposta agli augurii 
bero farei pensare 
annuale dei misteri onde tra 


[un 


| rito nel cuore la vaga s 
vani anni, la ricon 


liazione dello Stato 


di alloro da aggiungere alla cor 


il 
il 
{ri 
o 
| 


| da autorizzare 


cho si facora aperto altrà 
sorte del papato era intollerabile, non man- 


mente per questo, tra i diritti del pontifi- 
cato ed i diritti italiani non viene tolta di 
mezzo se non eccitando lo Stato ad entrare 
nella via delle riparazioni. 


Anche nella ricorrenza più tiva di 
sentimenti pacifici che noveri la Chiesa ro- 
mana, adunque, il Pontefice non dimentica 


rivolzione, i tutto e ene esplicazioni to 


A questo combattimento egli ha voluto 
inline de Cha ven sotto la sua guida 
alaere tra prendente, în 

do di questo ideale egli La ssrifeto 

più pure e gloriose tradizioni del ponti- 
ficato, spingendosi fino ad abbracciare la 
repubblica fa quella Francia che dorera os 
sere la figlia primogenita della Chiesa, ma 
che non avera voluto abbandonare il suo 


- | nuovo stato civile rivoluzionario. 


Fuori d' Italia il Papa ha potuto tentare 
la prova armato di sottigliezza e di distin- 
zioni, cercando di isolare la risoluzione dalla 
civilizzazione, dalle idee moderne, dalle 
spirazioni contemporanee, ma in Italia non 


distinzioni e sottigliezze, la rivolu- 


zione essendo passatà sopra interessi mate- 
Hai : Pons 


libertà, le quali non sono che la conseguenza 
della rivoluzione nei termini in cui si è 
manifestata nel nostro paese. 

Il vizio della distinzione invocata dal 
Pontefice tia i suol seguaci picifiel è Te fa- 
zioni sovvertitricì, messo al paragone del- 
l’unità e dell'integrità dello Ststo italiano 
si fa manifesto, gli uni e lo altro minaa- 

0 l'essenza efa ragion d'essere. 

Non fa dunque meraviglia se ogli, esa- 
gerandosi la forza morale della Chiesa, che 
è certo cresciuta negli ultimi tempi, veda 
2 traverso la lente della desiderata unive 
salità del papato ingigantiti i mali che tra- 
vagliano la nazione. 

Noi d'altroade non lesinimo quando si 
tratta di porlì sotto i suoi occhi. JI Papa 
ha potuto giudicare della poca prontezza del 


{nostro spirito e dell’infermità della nostra 


curno dalla desolazione degli animi dopo 
Abba Garima; egli intravede le nogtre mi- 
le case dirute che conte: 
let Vatic 


progressiva dei centri della 
e della solidarietà tra l'Italia, 
si forma «un con- 
ando le sale della 


nostra coltur 
l'arte e la reli 
cetto esagerato  attrave 
sua pretesa prigi 
Ma l'uomo sottratto ai soffi 
del progresso, che nella nostra risurrezione 
letl: 


vede ra decadenza se 
no ra morte, dimentica che siamo 

popolo ancora ssiovane, che le nostre è 
nergie sono latenti le nostre aspira- 
zic uesto un certo 


o dopo la bufera 


rausin 
bia il sentier 
Il giorno in eni av 
stra via, Je potenze del nostro spirito 
pnale si espanderaano dando rigoglio 


iri della 
arà la c 


alla scuola y 
vezzo ad ammirare, nelle di Raffaello, 
‘on tm sol colpo d'occhio la Scuola d' Afene 


anerchismo contempo 


remo a .dis 


embra 


A questo pat 
conciliazione po 
60 nd al 


to, un proge! 
bbo esser preso in e 
rm resti oterna l'a 


del'o Stato € l'autorità della Chiesa 


L’ Europa in China |queta 


(Nostri tele rrammi particolari) 


La not ‘ ii | SI 4 Pi 
Pit imatri Ritaaie. ‘| l'amore dei convenzionalismi hanno fatto 
far conoseera a Pechino, in modo perentorio, | di uno strimento di pacificazione che 
quale sarà la propria linea di condotta in de-| svrebbe potuto compire presto e bene un 
terminato contingenze.*Essa concederà pure il { opera di progresso e di umanità, solo che 
suo appoggio morale al Giappone, ehe prote-|si fosse dalle potenze prestato attento o 
sterà energicamente contro la Germania. pietoso orecchio alle voci di dolore venienti 


Secondo lo stesso giornale, l'Inghilterra ha| da Creta, alla voce di un diritto. mute 
Russia la riunione di una Confe- i i 
gt tai iti dello ficato da tante lotte e da tanti saerifici, 


vono russo avrebbe ordinato 


di Porto Artur, e si 
bile che la Germania occupi 
Wei, oro si frora attuntmente 
ponese ; sicchè sarebbe probabile on conflitto. 
L'incrociatore Pusmi lascierà Tolone. per 
raggiungere la squadra francose dell'Estremo | che il popolo Italico, dagli operai alle 


Il Giappone non si 
opporcà all'occupazione delle isole. Maral, da | VTe0 offrire a. questo pubblico so non cibo 
pirio degli Stati Uniti 

—> 


ore 11 aat. — (N. 
La corazzata che si trota in costruzione a 
|, sarà battezzata — por ordino dello | che inebria le solito veglio di tanti dotti © vi: 
car — col nome di Prinolpe Potemkin od |vifica l'ombra operosa di tanto scuole in tatid 
andrà ad aumentare la flotta del Mar Nero. ‘|jl mondo; di questo fatto cos mirabilmente 

La corazzata Zombury che trovasi in co-|ljeto come una risurrezione d'uomo o una ap- 


ietroburgo, verrà aggregata alla | parizione di Dio, do notizia ai poco rispettati 
flotta del Baltico 


ore LI ant, (Ame). 
dal Cairo, delle spie riferiscono 
che ST Calia gi prepara ad attaccare le truppe 
aforiata la guar 
istaccamenti di trup 

cooperaze | | 
re e tagliare la strada ai der- | {5, 


nlgione di Berber e 


Duily Mail ricevo dal Cairo la notizia 


| ventaro agosto. 


risci lasciarono Shendy 
Mettommeh ed ora marciano contro l' eser 
no. 1 loro obbiettivo sarebbe Herber. 


e — 
| musulmani delie indie ed il sultano 


ficatori |, 


o tuttavia smar- | 1; 


11 processo degli armeni 


endore alla terza Italia sogmata | 


, ai quali venne affida 
il mandato di risolvere la q 
0 preoccupati è 


del sultano nell' is 


} ie anarchia che la travaglio @ 


—Basta anfiuneiare il fatto perchè l'insf- 
pienza e l'impotenza del famoso concerto 


LONDRA, 24, oro 11 antim, — (Zoe) | curopeo appaiano in tutto il loro «plendore, 
formazioni del Pity Chronicle, il | che sarebbe comico sel" friccio 

ministero ha preso risoluzioni importanti ‘per | non vi fosse commisto. 

-| quanto concerne gli affari dell'Estremo O-| Foso cosa la mutua diffidenza, il 


Spetto reciproco, il culto delle finzioni, 


durati dai cristiani di Creta con eroica ras 


sono pol informato da ottima fonte. che | S©FNAZIONE. 
uno scambio attivissimo di comunicazioni ha 


na 
Neg: « eepetteset1*| Dalle tombe Egizio 
pid at ga la Ca BACCHYLIDES 


E torna a noi anche Bacchylide Ceio d') 
lido, il ben cadenzato eautore d'inni, il cui par 


ty) Mi i) dre era figlio d'atleta e lu cui madro ora wo: 
diplomatici non si cisdo ch | rella di poeta, Torna a nol, © noi vorremmo a 
LT ese ni ca chi ca lo oca domandare, como Admete a "Te 
nia di cui mona vanto la statmpa berlinese, Vi | "Ce: 
iiona che la Ruta abbia osco-| =— Cotta codusto adducieti da. faggià a que- 
var como pegno e garanzia di 
rà 


la Germania abbandoni 
PARIGI, 24, ore 1îto 
Secondo informazioni di fonte 


sta luco di vita? 
Fà Horaelo be : 
— Feci battaglia col sovrano dei Dimoni. 
— Dore codesta lotta dici di aver commessa 


qualora 


ant. — (Yac2p9). { col Dio della morte ? 

berlinese; il go-| — Presso la tomba stossa, uscendo d'ag- 
n alla stampa di sato lo abbianiai delle duo mani 
astenersi du ozni commento ostile all'azione | Nel fatto, da una tomba Egizia, come i saggi 
della Germania in China. i 

Se questo fosse vero, no resterebbe arvalo-| laggiadri mimi di Horoda, como l'opera storica 
rata l'in'ormazione, qui perrennta dn varie|d'Aristotele, vieno il papiro, scritto di venti 
fonti, che esista um accordo fra la Germania, 
la Ruesia è la Francia per una politica co-|cori, del quale non si averano che 69 frame. 
| mano nell’Estremo Oriente. 

Secondo affermazioni di fonte 
accordo nom avrebbe lo 


menti da citazioni. E or ora Fedorigo 0. Ke 


inglea. qnestr| nyon, assistente nella. sziono dei manoscritti 
osteegiare 


del Museo Britannico, alutato dai profossori 


lo ambizioni del | Jobb, Palmer, Blass, Sandys, li ha prosontati 


al mondò civile, cioò memore, trascritti è illu- 


pone. 
i rifiene che la China abbia dato essa il| strati in un bel volume stampato in Oxford 
#0 assenso all'occupazione di Kiant Schat è | per ordine dell'amministrazione di detto Musso, 


agginngo essere proba-{ Il bel volume, proeuratomi subito dalla gio: 
i anche Wel-Hai-|vane casa Rosenberg © Sellier di Torino, è a- 


squadra giap- | vanti i mici occhi; e io mon s0 tenermi «dal 


notizia al gran pul 
pabblico Ît.. Oh! 


dagli industri borghosi amanti dell'utile ai raf 
finati signori avidi dol vano, non chieda di mo» 


nn 
lo isole Hawal glio che d'essere rispettato nn po' più da noi 


serittorelti; i quali, a sontiro aleamo, non do- 


ben manso, non dovremmo so non essora molto 
facili, assai piani e ben chiari, e non parlara 


Nuove navi rtumse . | se non di ciò che tutti avessero vedato è ve 
tele ramona parbedare) 


PIETROBURGO, 


domero © sapossro a memoria e avessero sulla 
prata delle dita, tutti; di nulla, dunque. 

Io porgo questa coppa piena ‘del rina. che 
scalda l'anima ; io do notizia di questo fatto 


lettori italiani. E spero che molti 0 pochi di 
essi cessino d'invidiaro, come fanno, ai lofb 


Cp + 
La campagna anglo-egiziana nel Sudan | ici una maggiore fucotà, di qual che en 
(erro teeyrona» par 


habbi abbiano, d'intendere e sentire il bello è 
Îl buono © inalzare l'anima è addolcire la vità. 
Niento ha più grazia che la vista di una 
madre la quale ascolti, trascolorata © trasî+ 
garata, suo figlio recitare da un libro in cui 
essa non sa leggere. O m 


somma, fa ro i vostri figlinoli, è 

buono mamine, e non domandato per loro al 

governo la palma senza polvere è la licenza 
x ortografia. 


Kartum 


x 
n si conoscerano che 
frammenti, dei quali venti non più che cenni 
0 semplici parole ; tra i quali però due Inoghi 
te belli e memorabili. Bacchylide era 
per essi ; per la lode Paco 0 la 
della soave Necessità o Forza che pro- 
pò dai calici violenti. La prima, spogliata 


— Tatto lo voci | della sna grave © pacata misura dattiloepitrita, 
Tiavio di un tal Rigo nell 

per sollevare i 
le dichiarate prive 


mortal la Pace 


ossia a ne 


E apparte 
nino ad Apollo, e della poo 
sia. La è, probabilmente, d'une 
scolio 0 canto conviviale, 0 nella sta mi 
sura pur dattilo epitrita, in Drori ed clegantis« 


sime strofe 


ha veduto nel 
mai 


dai franmenti che ho rifo= 
horodidascalo si mostrava. il 
gioia © dell'amore più soave che 
ottrarre | avesse dato la Grecia. E ora di Ivi abbiamo 


fmna scelta dei migliori canti; abbiamo, se ci 
potessimo fidare del buon gusto dei facitori di 
antologie, il fiore di luf: Tui. 

‘Sono in vero venti odi, delle quali sei o in- 
fiero 0 riducibili alla loro interezza con pochi 
‘e verisimili supplementi. 


x 

1 primi quattordici sono epinici, come quelli 
dî Pindaro, come ciò che della poesia corale 
reca a noi rimaneva d'intero. E di questi il 
primo e il secondo celebrano, a quanto. pate, 
duo vittorio d'un concittadino del poeta: di 
Melane Ceio. In essi vediamo un'intonazione 
damniliare e paesana, cho piaco. 

X coro, al suono acuto del flanto di loto e 
della cetra d’oro, parinta (nella prima ode 
mutila) anche del padro dell'atleta; diceva che 
a lui Apollo aveva dato lode nell'arte medica 
e nelle consuetudini ospitali, mentre era anche 
ÎMvstre lottatore, 

Onda bene avuta la sorta delle Chariti, 
ammirato da molti de' mortali, 

dislego sua visa cioque figli 

molto lodati lasciando. 

De' quali uno a lui il Cronide 

eccelto, vincitore nello gare dell Isthmo 
rese, per lo suo buone opere, edi nitide altro 
Sorone partecipe. 

E qui, senza transazione, il soave coro si è- 
Teva è sublima: 
Affermo è affermerò il 

‘euro della Virt 
Encle con gl'ignari degli uom 
@ tende a cressere l'orgoglio 
delluomo. Ma chi bens opera con gli dei 
di speranza più gloriosa 
accarezza ÎÌ cuore, e se buona ralute, 


ri 
ini sd trova insieme 


ur essendo mortale, sori, 


Mona coni 
aa 


i, se è fuori dei 
morbi e della porertà irrimovinli 
Ugualmente, come l'opulento de 
le grani cose, così il'minor 
sod più piocole, Ma iu tutt 
Gnteniarti, per nulla è dolce 
a mortali. Aozi sempre cio che fugge 
coreano di raggiungere. 
Chiunque ha da. più leggieri 
atto) tardo il wore 

santo temp agli riva, tanto (o non più) sorti. 
Éa Virti è faicona È 
beta, 1 


quando 
‘molti juvidiabile, fregio 


rettamente esercitata sino all'ultimo, 
fodistratibile 
i gloria. 


: x 
TI secondo degli epinici fatto per lo stesso 
Mlune, vincitore a Nomoa, è brevissimo. E°, 
probabilmente, il canto intonato a Nemoa stessa, 
nella sera stessa del giorno della vittoria. Il 
ritmo non è il solito dattilo-epitrito dol rae- 
‘conto severo e pacato ; è il legigiero lognedico. 
Tl canto accompagnava la pompa del vincitore, 
1 suono del fianto, con numeri di danza alata. 
Mi provo a renderlo metricamente, cercando di 
dare un'idea del logaedico, intrecciando dat- 
deli a trochei. 
Muovi, datrice di gloria 
Voce, a la anora Cao; 
È porta Îl memaggio che spande 
Sriiito a Tagose Agro: 
pil and mano! 
E ripemiamo or noi quanti 
pregi di lui dicem, 
tania ghirlande, 


Loofe 


Antistrofe 


tetra ne l'nlimio piano. 

1.'indigona Mosa ora' gode 
chiamare lo atridulo canto 

i de' fanti, ed ornare di lode 
la prolo del figlio di Pani 

Badiamo, eho ln traduzione non_è sempro 
esatta, como nò il testo sempro sicnro. In- 
certo è Argeo; e ripensiamo andrebbe € 
ripensare; nell'Isthmio piano male re 
l'illustre colto (omsia lingua di terra, comò di 
ciamo nol). dell'Iathimo, nò ormare di lode dico 
quello clo ornando di canti di vittoria, nè lo 
siridulo canto mio valo il dolce strepito di 
Baechylido (ché Orazio foco sno in O. IV", 18) 
(00, 000, 

Ma da questa informo riduzione. giudichi fl 
gran pabblico (porchè no?) la grazia di tatto. 
Sono 70 giovani vennti col cantoro da Coo e 
con gli atleti. Uno di essi, il figlio del medico 
e lottatore, vinco prima all'Istàmo, poi a Ne 
mea. E° Ja sora della seconda vittoria. Al 
suono delle tibie conviviali, fl coro dei settanta 
‘compagni, totti cinti di ghirlande; manda il 
saluto al vincitore, augurandosi che la Fama 
presto porti alla lontana Coo il messaggio che 
dò grazia a un nome. 


Epodo 


Baccehylido é lì che insegna e dirige il 
cantò cho ha fatto all'improvviso. E banchet- 
fano. E il datoro di gloria, mopote di atleti 


non ha la parte 
cibo è della lode, 


più piccola del 


vino è 


Per nn altro passano suo sono lo odi VI e 


4 Tachon sorti (Idee: è como unì bisticcio) 
31 prio sommo nella coleità dl piedi, ne 
Tadi di Zena Massimo, allo foci sacro dell'Al 
pheo; per il che già ‘in Olympia cantarono Ceo 
mutrico. di viti, vincitrice nel pagilato e nello 
stadio, giorani con lo capellatoro. fiorenti. di 
gbirlando. E ora l'inno di Urania, regina (0 
eccitatrico ) del canto, per quella’ vittoria, te 
onora con la canzone che suona avanti la tra 
casa, 0 prole di Aristomene, dai piedi di vento, 
perchè vincendo nello siadio copristi di gloria 
Deo. > 

Nalla di più semplice, nolla di più bello, 
ai più greco. Il poeta la IX così: 
< Dato, 0 Chariti dai fast d'oro, al mio canto 
la parvenza persuasiva... » 

Lo Chariti lo esandivano. 


x 

Non mi formo sugli epinici VITI (un fram- 
inente), sul IX (un'odo di più che 100 veri 
la coi prima metà è quasi intera, a Automedo 
Phliasio vincitore nel pentathlo a Nemea), sul 
X (un’ode a un Ateniese vincitore. all'Isthmo 
nella corea a piedi; un è imitato più 
volto da Orazio, che amava molto Bavchylide), 
sall'XI (lunga di 128 vorsi è quasi intera, ad 
Aleridamo di Metaponte fancinllo vincitore 
nella lotta nei giuochi Pyibici; nella qualo è 
forso un'allusione del porta ai sooi antenati). 
sul XII (a Tisia Aoginota lottatore, a Nemea: 
con frammento di 8 versi), sul XIV che è l'ul- 
timo degli epinici ed é dirsito a Cleoptolemo 
Thessalo vincitoro coi cavalli in giuochi detti 
Petraia, non nominati prima, o che doverano 
essere in Thessalia, in onore di Poseidone Pe- 
traios. Non mi fermo, ma tatti sono impor- 
anti, quale per quasto, quale per quel ri- 
spetto. 

M XIII, mutilo del titolo o dei primi 10 
versi, risulta cho doveva essere composto di 
198, de’ quali solo 66 (tn terzo) sono  vera- 
mento interi; ed era indirizzato a Pythos, fi- 
glio di Lampone, di Aegina, vincitore a Ne 
mea nel paneratio, Ha dunque il medesimo s0g-, 
getto della V Nemea di Pindaro, quella che 
comincia col celebre paragone dell'arto statua: 
ria © poetica: 

Non facitore di statue sono 
da lavorar simulneri destinati a 
restare immobile sulla stesa baro, 


0, chie 
fgito di Lampone, ate, ete. 


Vorremo noi statuire tra i due cantori un 
paragone, che già, loro viventi, si statuiva, 
con la peggio, certo, di Bacchylide ? Perchè la 
ricca famiglia dei Psalychidi, cui apparteneva 
Pyiloa, preferiva senza. dubbio Pindaro, cui 
commiso altri duo canti, che ci rostano: in 0- 
nore di Phylacida fratello minore di Pythea 
la Y è VI Ist:mia. E in questa sua il’ poota 
Coio fa del smo meglio per non essere inforioro 
al rivale Thobano, intredncendo paragoni, nno 
d'un cerbiatto che pascoln saltellando par 
frorite ripe, l’altro d'una navo che trabalzata 
da notturna tempesta, tocca riva all'aurora ; 
dilungandosi in un racconto ervico riguardante 
Aogina ; nel racconto, cioò, di Aiace che, mon- 
iro Achille sta ritirato nella sua tenda « per 
causa della bionda donna Br'seido dalle mem- 
bra d'umore » salva i Groci dagli assalti di 
Ettore, Fa del suo meglio « l'usignolo di Ceo; 
ma vince forse « il no Dirceo ? » Oh! la- 
sciamo queste gare, questi « concorsi » queste 
< premiazioni » tanto stucchevoli tra vivi, c 
Inutili coi morti! Come si può ponderare 1 
roma ? Qual'è meglio, l'odor della rosa o quella 
dolla viola ? il vin di Chio 0 quel di Lesbo ? 
Giovanni Paseel! 


In giro per il mondo 


Ai dottori, ‘gti amidul cortesi che ml seguono an 


dora, buon Natale 0 nugurii senza risparmio. 


Ta Campa del alive, risieta. antipii: 
nale da dl publica n Napoll: è che ha par iscope 
dl roguito d0 uiciio lo erilappo che ve, peo: 
dendo lo spiritismo demoniaco ia Italia » e di com. 
Batteri, mi ardiva con un canto del’ geometra 
Vito Antoslo La Pena. rieslato sulla nola possa. 
del Parzanose, Fia! roluntas {ua 

‘i canto ‘è intitolato; € Ramagaazione » e co- 
mine 

ti giorno chi lo nacqui l'ialgua fortama 
Di' pianto e di lattosmi cisse la cun. 
entend cono lo "net, "ehe commentano I 
e dallo qual appeso che i poeta co | 
questa possa ia una notte che sì sentire più 
Foriminato doll'ieotifi, « con tutte le conseguenza | 
morbose » come egli stesso amicura. 

Un caso ven 
da aggiungere, 


al quale vi è 
Ja noti 


n. 2, alla parola cune, nella quale il poeta 
ssipore | 

‘ Nncqui privo della cappa ossa del eranio, ad il | 
cervello era chiuso è data dalla meningi e da 


levisimna pellicola. » | 
Aggiungo anche 
< Niequi la Roseto 


Valbriore, paese: affitto dal | 


elibleca morbws ad il giorno. della” mia naseità _il 
Mortio si rese più micidiale. » 

E pure, vedete, egil, il buon uomo, trora la 
forza di cantare În poesla lo proprio sventare. 


VII, per Lachono figlio di Aristomeno vinci. 
tore a Olympia nolla corsa a piedi. La VII è 
ridotta a en rudere informe di po si tutt 
mutili che comincia con una invocazione sog 
gottiva 0 mistoriosa 

< 0 limpida a del Tempo @ della 
Nolte... » E’, secondo il Jobb, l’Aaemera (il di) 
ultima della "fosta Olympica, nella quale si 
prewiavano i vincitori. La VI è intera nella 
sua brevità, di una strofe o antistrofo. logse 
diche. 

Fu cantata În Ceo stessa avanti lo porte 


‘della casa paterna. 


Appendico del 25 dicembre 1897 


- PARIGI 


Romanzo di EMILIO ZOLA 


fraso nin 


La osservazione del prof. Speri sul 
bigua che, secondo la traduzione del 


E quella magra lag 
chi loccicano como quelli di una lupa, 
alto fut per ll 
Indispettita, essa lo interrup 
— Lo so, lo so..: Ma gli altri 
cho costituiscono lo spettacolo ? 
E facera dello domande, cercava de 


nario ben no 


avrobbo ‘promandiato tn un mo Luini YImpeg: 
toro Guglielino, ha peoveesto una pioggia di lettere 
di loi sid 

Meglio così, anzi sono eontento cho sia. così, 
perchè questa rubrica è fatta par essì 

La Stefani adonquo ha tradotto la parola de- 
neiden inveca del verbo neiden. Cosicchè Guglielmo 
aivrobbo detto che in tutta la Germania nessuno 
non considererebbo il principe Enrico come il più 
degno di quell'alloro... ecc. 

Un giornalo di Milano vi sì è necostato tradu- 
cendo per conto sto, dal testo: « (un allero)... che 
nessuno guarderà con cecbio malerolo. > 

E la quistione è essurita. 


x 
Lo « donne nuove » 10 apoetole del fominismo, 
continuano a far molto rumoco in Inghilterra © 
hanno invaso il campo della letteratura romantica. 
In querti giorni le rivistà e i giornali lug 
occupano con predilezione del Lidro di Betta, ro- 
manzo della signora Sara Grand. 

E' la storia di una bella come il ‘le, 
piena di qualità ideali, la quale però ha la disgra- 
zia di avero una Avendo una madre, 
sabetta Caldwell è naturalmente edacata in ‘modo 
dà deprimere in lei il suo vigoroso genio, so ciò 
fosso possibile. Ma, quel ch'è peggio, avendo una 
madre, ella è costretta a maritarsi, perchè lo_ma- 
dti anna nella nostra oclotà antifeinista querto 
orribile difotto, di voler maritare lo proprie figlie. 
E il matrimonio, como si sa, è ua suerilicio umano 
di mostruosa ferocia, è l'offerta di un fioro di bel- 
lezza a tn minotauro molto più crudele di quello 

sto da Tesso. Di modo cho l'adorabile 
Detta Caldwell si trova condianata a di* 
la signora Elisabetta Dan, non abbiamo 
bisogno di aggiungero che il marito rompa rego- 
Jarmente le costole alla moglie, Ia quale, un poco 
per volta, sotto l'infinenza del matrimonio si dis- 
secca, sì Affoscia, cessa di essere una creatura 1o- 
prannatarale, per scendere al livello delle donne 
“qua cda appena to 

è la storia che api prosentement 
Je lettrici inglesi; 0 i reporiers non esitano a_in- 
formare il pabblico che il Libro dt Betta è anche 
SE ao per quat san <a fio l'epo 

anni, © per quattro anni « ° 

sento del matrimonio. > 

Esen ha fatto sapeso che oramal non, Je 
cho la compagnia delle anime semplici e che di- 
sdognava îl mondo © specialmente i giornali. Oh! 
lesti non vuol sapere; non no legge da anni.., 


rale 


Questa frase fra lo altro: 

Quando vado che dichiarate mio ammiratore, 
ma na vergogno come del peggior affronto, 

Così quell'angelies creatura sdegna ciò che si 
scrivo sui giornali. so non lo sil [i 

Oh! benedetto quel marito! dove egli è 


Th occadone dallo’ nozto dell dottse Carlo De 
Rossi con la signorina Angelina Castagna, il padro 
foto eg n fio Slamparo regio lf 

bC ito stampare © 
inolo Je memorie del nonno materno, Carlo Gui- 
il cospiratore 6 patriota ben not. Ecco per 
esompio un dono che sì toglie dalle banalità solite. 


x 
Un modico, ln conversazione. 
— Insomma, «iete ingrati con noi melici. Per 
esempio, ditemi se vi ricordato di un monumento 
elevato a un medico. 


— Dottore, è 1 cimiteri dunque? 


NOTE LIVORNESI 


LIVORNO, 24, ora 3,10 pom. — (edi) — lee 
sera, avemmo due simpaticho foste della infanzia : 
l'albero di Natale al Giardino froebelliano pre- 
senti il sindaco, l'assessore alla pubbilca Istruzione 
cav. prof. G. Thungioni-Tozzatti, ecc, e alle scuole e- 
vangoliche di piazza Manin. 

Le duo fosticciuole riuscirono ottimamente. Pre- 
senziavano la prima, nel Giardino d'infanzia mu. 
nicipale, tanto provvidameato aperto, lo gentili si- 
gnorino Costella. 
juosta Confraternita della Misericordia, ba 
deliberato di offrire il proprio carro funebre di prima 

uattro cavalli, pel trasporto della salina 
into tencate livorness Giulio Paoletti, al 
suo giungere qua, è una tomba, monumentale pe 
la inumazione di essa nel cimitero della Confra- 
tervita. 

— In Livorno, gli abbonamenti e 4 rinnovi di 
abbonamento alla 7ribuna e agii altri periodici 
indicati nel programena di associazione al giornale 
stesso, si ricevono eselusioamente presso il signor 
Feneto Dalmazzo, rappresentante della Tribuna 
in Livorno, via Calroli, n. 14 p. p. 

— Il 14 gennaio 1898, allo cro 10 ant, sarà 
tenata al ministero dei lavori pubblici o a questa 
prefettura l'asta pei lavori del nostro porto, sul 
presunto prezzo di lire 589,533, ridotto a lire 

5440 sino dall'asta procedente. 
sul n 
DALLA SPHZIA 
(Nostro telesramma partie) 

SPEZIA, 24, ore Îî,30 pomer. — (Zennoma). Il 
comandante del dipartimento con ondine del giorno 
odierno, encomia il sottotenente dei reali equipaggi 
Cigena Mares e il capo timoniere Baldassare Gia: 
seppe per il compiuto salvataggio della tartana 
za arenatasi alla foce Ombrone il giorno 19. 
tà Pro Italia che sotto il: patronato 
duca degli Abruzzi iastitul anche quest'anno 
l'albero del Natalo, foce oggi una lnrghissima di 
atribuzione di oggetti di vestiaria al ‘bambini po 


furono gii infelici boneficati dalla 
Glantropica Associazione che sempre prestasi al sol 
Lievo dei miseri. 

— Il nuovo Consiglio commnale 
] giorno 


è convocato per 


boccio, un naso infantile, 


, è l'atnica di un bbliche. 


| spetto. 
le fa 


pienotte, passava per un energumeno che reclamava 
ad alto grida l'incendio è l'assassini 
o che, già compromessa 
i» mentre i compagni 

nifiiara a farli stupire ed a metto 


Subito, Raphanel, diede una stretta di mano allegra- 


N doca d'Aosta ed monaimonto alla betta siciliana 


TORINO, 29. — (Piero) — Il duca d'Acsta, 
che a Roma ebbe occasione di ammirare il modello 
del monumento alla batteria siciisna caduta ad 
et io dei 
me, ito l'offerta che 
modello gii ba Mato i Bue, 
Il nuovo comandante d'artiglieria, duca d'Aosta, 
non poteva che esser lieto di conservare Îl mo- 
originale di un'opera d'arte che illustra de- 
gnamente l'ercico corpo nel quale Il duca serre la 
patria o il Re. 


—__-__k 
Cronaca del cattivo tempo 


SIRACUSA, 4, co 9 piu — (Corpaci). Co: 
tinua il pessimo tempo. Il vento violentissimo da 
dotto stanotto danni rilevanti nelle dre 
Kiancano notizia di molto barche prich Di 
Versi bastimenti ci sono rifugiati in porto. 
Birre Carola ha sospeso la traversata per 


pe 


(Da Tolegrammi e Cartoline) 


Ti caso del barone 


prio palazzo ha 
ni © dallo ati 


iti ate spl fe 
sie 

FE an i rr gel 
Società Sicala dei tramwni-omnibus firmarono il com- 
A ani dle alte 
Ei e sit dine 
n 

Il termine stabilito per cominelare l'esercizio è a 
Dr i di di ci gli 

Nei due Corsi princi; non sono semsi gli om- 
PE lan 

SI 10 ge, — PU deli pt 
eno 
siii eo lio i 


fblica iaruzione rimelte mul tappeto la questione 
Tolto setolt ciaoo della provibzia, © 
paria di ro ele 


Il brano della relazione che 


Terna 
Ut i locali 4000 nogrsti, sudici 
tnt, qui poco rina, tn quell'altro paese 

fenici Bino all'eccemo. 
dl di tre combni parta la_ relazione, dell 
‘Nicola Baronia e 


per studiare " 
Che fanno il il provveditore, gli ispettori, 
edi sopraintentezti scolastici 1 Deve continuare que 


ato oltraggio alla civiltà ? 

Nocera Inferiore, 23, — Atolizione di tassa. 
— l'iatiori della TriMuna, ricorderanno l'esposto 
faviato al prefetto par l'aalizone della, drnconiana 
tassa terralica del fuaedì, la quale uccideva il com- 
mercio delle nostre contrade, © poichè la catastrofe 
era imminente, leri si è riunito d'ungeuza sì Consi- 

lita l'odiosissima tassa. 


di un copitomo. — leri, verso le 3 pom ti 
‘commissario Casimiro Ci 
cantiere ad adempiere il sno ufficio, fu colto alli 
prorviso da un attacco apopletico, morendane dopo 
che ore. 

'Varso il tandi il cadavere fa trasportato a casa di 
un congianito. 

Oggi hanno avuto luogo le esequie. 

inreitinnat 


ALLA PROVINCIA ROMANA 


Un farto a Civitavecchia 
CIVITAVECCHIA, 24, ‘ore 2,15 pom. — (Dipro.) 

glia scor notte ignoti ladri scascinarone Îa porta 

dl magazzino di Cesare Baldassarre, asportando 

balle di zucchero, di entià e di farina pel valore di 
DO lire circa. La questura indaga. 


Piccola Cronaca 
Malati di stomaco 6 d'intestina 


La dificiti digestioni, 1 casteri latestinati. le inap- 
ua, a itichezza abicuale «i curano con le Gocce 
Digestiro Pepsino Idrocloriche del cav. E. Piarandrei 
preparate sojto gil auspici dallo specialista cav. Per- 
ichetti, Richiedere opuscoli Illastratvi 
Farmacia del Quirinale cav. E. Piat 


Cav. BARGNONI, Dentista 
Denti o Dentiero senza palato, Cure el ocificazio. 
ni dei denti | più dolorodi. Estrazioni insensibili. 
Freni Via Panetteria, 24, pp Dallo 
2 alle 


LA PIÙ BELLA STRENNA 


E' completa l'opera Fra Ghiacei e Tenchre, 
La jone polare nororgese 1893-1830 di Pridt 
jof Nansen \radotta integralmente dall'originale dal 


[rei — Ronm. 


fi eofori. iprodocenti gi aspetà 
di bordo, la scene. più ‘caralterid 
neraviglion "di Namseo verso di polo. L'opera è 
Auche ‘ormelata da varie nitide ‘© accuralissime 
tato geografiche, contasenti importanti 

SRI Sii coofgurazione delle terre cireampolai. 


I du volumi rilegati in Brochure costano L. 20; 
splendidamente rilegati in tela con impremioni in 
etomopalligratia Lr 24, tranchi di porto nel regno. 


viputtramente in BU 0090 
fa i Nazionale 201, 
D' cav. MINOSSI sima a 


ica] ed sereterapia: dalle 12-3 p. Via Bergegnona, 29. 


Per l'estero, 


jo | sorse un wi 


gui 


sepolto tra duo guan 


in tutte le adu- 


volte, so l'era 
Festavano in gat- 
in s0- 


dersi nell'ombra. 


frammisti nd applansi feroci. È Io scandalo” 
acerbbe, echeggiarono delle parolacci quando si videro 
dietro di lei i tre nomini Darillard, G 
con gli sparati è lo cravattò Dianche, 

— Ve lo avoramo detto - mormorò Duvillard, molto 
seccato del casò, mentre Gerardo procnrara di nascon= 


Ma lei sorridendo, beata, tenera fronte al pubblico, 


Unica Fabbrica di Pelliccerie 
dei PANI Dabiord: Cruadiero amortionto i arboli di 
Faleria contionata Speciaità lo giacche è Bons 
alla rome. Piaace Pyti 37 po pi Remi — 40708 R 


E) Prof: Vigil, Primario Ospedali 
reggiato Università di Roma, specialista 
Pergola oe er 
Analisi di eine edi petto. Via Sodazio (press 


vano e ore dopo vai all 
inUAgial furono arresti din Hd 
Gatti, canto Bariolned ‘ittpenta e MG 
seppe 'quali confessarono di trer commesu. il 
Ho udlnoo To gravi conti provo de. 
n i 
Teri sì discusso avanti Ta Corte d'Asso. 
19 causa contro costoro, Difendevano. gli a 
Vestini è Bonopera La parte siva eta 
“ino imputati furono condannati & 
tanza. 


lusione @ 10 di sorve 


DENTISTA — 
Unaresto in mali o chirorgio, B- Università di Roma 
Dorr. BELLONI 
DENTI « DENTIERE 


senza paluto — Operazioni senza dolore 


TANTE IT m da tiro 
_HANTEME MAGICHE nie 


Forniture fotografiche complete con macchine 
@ i x 9 L 10 —» X iL. 20 è 30 
le regalo per Natale e Capo d'anno. 
OSCAR SONDEREGGER 
RON 
Chiedere dettagliati cataloghi illustrati gratis. 
LA GUARIGIONE Sirius 
FRADE 
LA GUARIGIONE simune 
te e a er, 
L 5 la bottiglia (per la cura di un mese), Farmacia 
TTT 


— MALATTIE DI OCCHI E DIFETTI DI VISTA 
Via Nazionale, 237, pp. cossitas. 
nei 


Tue alii 
Pl RIE 
cetona Si veste fund 
A 
Fri rag A oramai ta ito 
- Alkermes da lire 6 a L. 0.90, — Listial a 
azione. 


LaTribunaIlustrta della Domenica 


N numero uesta settimana della Tribuna I 
tantrata della domenica sec du» gradi quali 
colori: Le vittine del Natale! o Il bambino mi 
aterioso di Firenze, © 7 incisioni in nero.» > 

nido tomaseo di. Peri. dii sd amet 
sn 3 o 
al solito Corriere di « Sandor », contiene: T do- 
vero (mmoconto di 8. Da Forge) — I nostri quadri 
— Maestri 0 ecuble — Il vecchio. (mmoconta di Bs 
Malin) — In cucina — I consigli del medico — 
Domande e risi — I nuovi ministri (oo ri 
tratti doi ministri Zanardelli, San Marzano, Gallo) 
— Libri nuovi — L'impiogo del denaro — AL 
fonso Daudet (con ritratto) — Note ciclistiche 
(een una illustrazione) — La dotta italia: li 
crociatoro Minerra — Giuoco di seacchi — Gluo 
ehi a premio, 


Abbonamento L5-U 
Abieatinezto uno Tn numero sopa- 


GIOCATTOLI 
per 1! bambini degli agricoltori 


Sebbene non ansor vecchio, confesso fra 
bo non conservo mito. dll Madeni cera 
carezzando per lo passato, intorno alli edu» 
tazione del Bambi ci dila Infamsa no quottà 
ee ps pene: pe e adulto. 

mona riuscita di esse: enti dalle più 
apbitto figlio e la pedina condotta dlatita 
levati con ogni amoresa cura ti degni di 
territo da tbdelo, sono fatt cho tati i giorni ci 
accado di vedere. Tuttavia non è men vero cho 
nella, maggior parto del cas, oltre i buoni esempi 
gli insognamenti che sì ricevono nella infanzia sono 


FATIS POE o re AI pete | aocora qualli che rente esercitano efficacia 
valore effettivo a chi si abbona alla 
GR TI ore effettivo a chi na alla | sulle attitudini, sul ‘carattere 0 sulla. educazione 


gramma dettagliato al detto giornale. 
eee Zi 


Corriere giudiziario 
LA LIBERTÀ PROVVISORIA 
AL COMM. GIACOMELLI 


di salute noo buono del comm Giuseppe 
Giacomelli sac dieosri fecero latanza pere 


ellante fosse noconiata la libertà provvisoria. 
uta dal cav. atti 


FORLI", 23. — Nella breve seduta di 
tina ci è esaurita l'audizione dei testi 

Primo fu udito il signor Pietro Cacciaguerra di 
Savignano, ll quale confermò tuito quaaio avera pre 
Cleto ieri l'on. Ports, che cio» fa lai Caociaguerra 
4 trovare le csatornila lire per acobiare la cambiale 
ehe l'on. Fortis ed altri crearono per veule in aloto 
Alla Pasca popolare 6 della quale l'i 
Renza aver toccato un soldo perehò tasto fu versata 
dai signori Monti © Hrasioi alla casta della Banes, 
vi amunro tutta la responsabilità. 

Quanto alle altre cambiati. Pastni-Bomaita, si è 
udito l'avv. Casndì, legale del cav. Panini cho depose 
di aver presenziato al ua colloquio Pasiai-Forti» noi 
‘quest'ultimo dimostrò al primo che egli nrera 
rato e che nulla doveva por effetti tenuti in_ vita 

‘Quartaroli a soa insaputa e allo scopo di fngan- 
nare e defraulnro e che egli non avera firmati. E il 
car, Pasizi se ne convinse tanto che ribnociò ai ogni 
pretesa ® pregò, anzi. l'on. Fortia perchè al adope- 
Fame n lediro Ì dimastresi effetti della sciagura to0- 
Gatagli in conseguenza della fiducia cieca avuta nei 
Quartaroli. 

Ta parti, dopo ciò, rinunciano ad udire car Pb 
sini @, dopo altre 
crarinoo | testimoni 
Fipresa il 25 pi 

'Glì avvocati © l'on. Fortis sono partiti da Forlì. 
a tribunale è fuori l'oe. Fortis ha ricerato an'in- 
Sult di congratulazioni per l'esito di questo processo 
che per lui, pnò dini fin d'ora soddistacentinsimo ia 
datto e per tutto. 


re. 
OMICIDA CHE BACIA IL COLTELLO 
PADOVA 2% — Questa Corte d'assisa ha con 
datmato nonÌ e sei mesi di reslusione il vea- 
taune Giovanni Bortolato, contadizo di Tribano, ac- 
cusaio di omicidio in periona di Giuseppe Lazzarisi. 
TÌ fatto era arveniuto nel settembre scorso. Gio. 
cano all'osieria. il Bortolato litigava col compagno 
Amedeo Lazzarini, al quale inferiva leggera forita 
al braccio, la aiuto del Laziariai necorreva lo zio 
Giuseppe, pure contro il quale si avventara il Bor- 
tolato. Prima, però, dì pihotargli nello stomaco ln 
coltellata mortale, Il Bortolato stesso baciava rips- 
tutamenta la Iama: 
Specie questo feroce particolare sirappò ai giurati 
il verdetto di piena colpabilità. ae 


A TRENTA ANNI DI RECLUSIONE 


SINIGAGLI settembre scorso mentre 


na siepa liane 


Tusa feno da ne 


te la strada venirnno 
di facile che lo ren: 


degli semini, 

sto tifiomdoni mi st afficelirono tel rilevare 
che il giornalo della cattedra ambulanto di agri- 
di 
questa epecio di istituzioni, ma fin dal principio 


) accennava ai migliori 
“ie, de 

per l'argomento, a 
cui si suol daro nei giornali una corta importanza, 
mi induce a serivero qualche parola su questo 
tema, che altri potranno, certo, trattare con ‘mag 
gioro' competenza. 

Jo non arrivo, lo dichiaro schiettamente, a rite» 
‘alcani affermano, la maniera. con 
cominciata la loro esistenza Napo 
baldi abbia avuta importanza 
sul loro avvenire, chè un camulo di circostanze di 
tempo è di luogo hanno ovidentemento contribuito 

creare l'umbiento © quindi la posdbilità, innanzi 
tutto, di manifestarsi allo duo eminenti persona» 
lità, ma è par vero che le impressioni dell'infanzia 
riescono indelebili 0 che In questa età più 
nelle surcossive, meno casi eccezionali, è possibile 0 

anche agevole, sviluppare dello tendenze, 
le determinate attitudini. 

E' appunto fondandosi sa questa verità, che 

uò intendersi la convenienza di circondare i bam 
ni di quanto può favorire nelle loro menti ideo 
socendo l'indirizzo desiderato. 

Ecco perchò luvece od oltre ai silili piccoli ca. 
valli, alle carrozzine, alle bammbolo od al fantocci di 
ogni grandezza 0 maniera, di dorrelboro donare sì 


per arrivare agli animali, come 


cole vacche, buoî, 
galline, si modelli di fabbricati ro 


til quegli altri giocattoli 
sentino uno del tanti clementi della prodazione a- 
potrebbero utilmente aggiungersi dei 


rappresontani 
tnacihino, stre, for, anali li @ dannosì. 


gli altri barabini. 
A parte il vantaggio cho si avrelibo di rilevare 
così, fino dalla folico età in cui non è dato di mén- 


tiro, so nel bambino vi alano inclinazioni spedali 
verso la principalo nostm industria, -ei avrebbe, 
nela maggior parto dei cad, il risultato utilisimo 
di favociro, fino dii pelmi anni, l'amore vero l'arte 
dei campi la gran oassa della popolazione, che, 
fra di noi, più o.meno direttamente frac dalla a: 
gritoltura ‘la maniera di vivere. 

Oitro infatti coloro che esclaslramento si, occu- 
peno della coltivazione dello terro proprie 0 d'altrui, 
quanti non ricevono sostentamento, almeno in 
parto, dll, conerental, pere migliore, fra Jo 
vario industrie 

Dell' agricoltura debbono conoscere almeno gli 
fecnenti, pon olo quanti culivaso le. terra mà 


altrosì tutti coloro che no posseggono o che in 
una 


‘0 nell'altra no risone, poroechè 
tale [osegnamento poeà loro Fiuairo uil almeno 
per sorvegliato bena 1 propi latere. 

A chi mottesso avanti la. difficoltà. di. protae: 
clard giocattoli di siffatta maniera, fo non. saprel 
e 00 lo sapessi non vorrei certo dire dove egli PO 
| terso procacclarseli è osserverei solo che anche questo 


ru: 
si 


rdo è Duthîl 
i è dignitosi. 


Qua 


Ai 


tlvi 
Voloto che vada a dirglielo 2. Tl babbo vi pre- 


senterà o vivreto d'amore a d'accordo, 


ndo Rosmanda inteso sì diede a ridere, —"! 


No, no. Sono uma curiosa, ma non giungo ah 


cora a questo punto. 
— Ci arrivereto un giorno... Bisogna conoscere tutto. 
— Dio mic 


! Forse: chi sa ? 


| 
| 
| 
Il 
rad - Propr, lett. della | di fer. | un tratto il chiasso cessò, Tatti ripresero il lero 
ca [A Proprs lat della TeibeRA | oro è di mistero. Dno uomini in un finirono alla principessa © sedendole vicino senza averne | ricevendo la bufera in faccia con la sn» fisionomia in* { posto, è non s'udi che l'ardente anelito. della platea 
Avovano trovato entrambi ad una tavola vicina, un | coll'attirare la sua attenzione, l'ano giorane, | avuto l'invito si diede ad ingiariare quel'a schifosa bor- | genna da vergine folle, come si aspira l'aria vivificante | presa dalla fobbre, Lagras era apparso sul palco. Ei 
sedicente spagnuolo che conoscevano, il coulissier Ber- | con viso pallido e contratto, l'altro senza età, chinso | ghesia che si voltolara nel fango dei Inoghi di cattivo | dell'alto mare quando spira In burrasca. | un giovanone scialbo, in fiacca di velluto, colla faccia 
Fix 1ì qualo presentato da Janzen, interveniva di so- | Ju mn vecchio pastrano che gli nascondeva anche la ca- | gunere. Beata, Rormunda l'inooraggiara, mentrela gente | “lisca nsciva da quei luoghi; quell'era la sua aria | tonda, sbarbificata, l'occhio duro, l'aspetto ruvido del 
fito' ai ricevimenti della principessa. Del resto, non sa- | micia, con un berretto tanto occhi che | si arrabbiara attorno di loro. Bergaz lo studiava col | nativa. 5 x 3 | maseltio che si {a adorare dall donne terrorizzandole. 
petano nulla sul conto suo, noppuro so guadagnava | di tutta la | suo occhio chiaro, ed un risolino di sospetto, da uomo | — Be', che importa ? - rispose al barone che vo- | —Non mancava di talento, avondo nna voco intonata 
davvero in Borsa i danari che spendera talvolta Sederano davan terribile che agiva, lasciando la parola agli altri: tratto | leva farla sedere. - Sono allegri... E' graziosissimo. Oh! | e metallica, piena ed espressiva, cho raggiungeva degli 
pieno mani. Sempre vestito con un' eleganza € ta, | vano, muti entrambi tratto scambiara con Sanfante e Rossi, i suoi duslno- | come mi diverto! | effetti straordinari nel genero patetico, Ed il sno re 
era d'ona presenza aristocratica nella persona alta 6 Cara mia - disse Giacinto » ridendo di cuore, | gotenenti muti, dei rapidi aguardi d'intolligenza, ed era certo: è graziosissimo, approvò Duthil che si | pertorio i Fiori del Trivio spiogara Il suo. sticoesso: 
sottilo, la bocca sanguigna da gaudente, gli occhi chiari | capitate male se volete dei b travesti evidente che questi gli appartenevano corpo ed je lui. Essa ha ragione, bisogna pur ridere. | delle canzoni in cui la sofferenza e ln vergogna della 
da belva, Lo si dicora di costumi pessimi. Quella | vero giorine così pallido che non mangia t ma per tutte lo orgie o tatti gli attentati proficni in | —Inmezzo al frastuono che non finira piò, la principes- | plebe, tutta la sozza piaga dell'inferno sociale raggira 
sora ora con duo giovani: Rossi, un italiano pie- | credo, era mio condiscepolo a Condorcet cui egli aveva bisogno di loro. Saperano sfrattar l'a- | sina di Ha nata, si alzò per veder | «d eruttava il suo spasimo in parole immonde di san- 
colo © bruno coi. capelli ispidi, venuto a Parigi per | Stupito, Berga: gl farchia coloro, e la praticavano fino ai suoi limiti vostro padre | gus © di fuoco. 
far il modello e caduto nella vita fucile dei mestiori — Aveto conosci Ci estremi, valendosi dell'atroco logica dello circostanze. | viana? Guardateli, guardateli... Be", non c'è che dire | | Tl pianoforte preludiò e Legras cantò la Cumicia, 
loschi; Sanfuute, un parigino quello, un pallido biric- | ha fatto gli stadi. E Giacinto che sognava il vizio da esteta, ma non | ci vuole una bella sfrontatezza por farsi vodore qui | il canto orribile che faceva accorrere Parigi. L'ultimo 
chino della Chapelle, imberbe, vizioso e canzonatore, | giorin to ingr | osava tradurlo in atto, invidiara la pettinatara di | eon coleit | la ragazza povera, la carne. da_ prostituzione, 
pettinato come una donna, coi biondi capelli divisi in | Ma, dite un po, l'altro, | Sanfanto, sebbeno ostentasse di trattar quei vizi da | Giacinto si svinc ando di geardare. La cosa lacerata, strappata in quel canto; tutta la Ins. 
‘ane ali di cui le anella incorniciavano le sue guancie | noscete? | cose note di cui era stanco, | non lo interessava: suo padre era cretino, un ragazzo | del trivio’ mettera in mostra la sua oscenità; il 
‘scarno. Giacinto, guardando | | Mentro si aspettava Legras coi suoi < Fiori del Trivio» | soltanto pi rdere la testa così per una cortigiana. | sno acre velono, Fa il delitto della ‘borghesia ruggiva 
— Oh! ve ne prego - domandava febbrilmente Ro- | c già di no col due canti i erano su Î | dietro quel corpo di donna, trascinato nel fungo, get 
sminda a Bergaz - voi che conoscete, a quanto pare, | Bergaz lo spinse © gra cho distillara dello roman tesi o- | | tato nella fossa comune, calpestato e violato senza un 
tuita questa gentaglia, mostratemi dei tipi straordinarii, | spiogar la cosa, so | sceni, l’altra cho emettera con impoto tempestoso dei | a | velo. Ma ancor più che le parole, l'ingiuria terribile 
ditemi, per esempio, so non c'è qui qualche ladro, q — Zitto! Ecco Raphanel, difido di lui da qualche | ritornelli ple rlo con sò quell 1 modo con cui Legras gettava quel grido in 
cho assassino ? tempo. Appena capita, si sente l'odore dei poliziotti. Avova finito in mezzo ad una tempe i una tazza di thè. - ai gaudenti, alle bello signore che fc 
Egli rideva del suo riso acuto, mottoggiandola. Anche Raphanel era uno di quei tipi loschi e mi- | qu ul o la platea, già eccitati Un ragazzo, sietò vol che fingete di non volerne sapere ressa per ndirlo, Sotto‘il soffitto basso, in 
#5 fa; signora, laconoseoto tutta questa gentaglia, | storiosi dell'anarchia che Janzen avera introdotti dalla | vona di ridere, scoppiò di nuoro. Era Sil altri... Ha ragion O padre, di essere in- delle pipo, ‘abbagliante fornace. del 
‘Quella damina così delicata, così rosea, così bellina | principessa prr lusingara lo sue passioni rivoluzionario | ceva il suo sso nel palco del fondo. namorato di quella donna. E' molto bella, ln troro > glinva i versi con un fmpeto di sputi ta 
Òloggiù, è on'americana; la moglio di un consoleche voi | del momento. parvo in piena lnce, seminnda, simile ad un astro col | dorabile io! raffica di ibrido disprezzo, 


riceveto, a quanto credo. L'altra, a destra, quella donna 
re SIE 


Quell'omuncolo tondo ed allegro, con nn viso da bay: 


vestito di raso giallo, tutto risplo 


ente di diamanti, | 


Allora Giacinto, allase, sghignazzando, alla nota 


fadizione italiano: la fosta di Natalo 
fa del ceppo. 

Nello città il ceppo ha lasciato il Inogo alla 
ènbibrtazione nordica dell'albero di Natale, 
fiNllo campagne © massime sui monti, nell 
Italia 0 nella Media, in Toscana, nell’Umbi 
como nell'Alto Monferrato, nel Friuli e in Sar- 
degna, dovanque i costumi tradizionali sono 
aincors- conservati, si trova il vacchio simbol 
dol quale i yarî nomi, pur espressi nello di- 
“verso. forme dialettali s'gmificano la stessa cosa. 

- TI sepp d' Dinà (il ceppo dol Dionato) del 
i'Alto Monferrato è il ceppo 0 ciocco in To 
ui, al 2000 noll' Emilia, il zocco_ nell'| Um- 

}l frimcheddù de nofra‘clena dell'Oglia- 

stra in Sùrdegna, il soco 0 nadalin del Friuli. 

È il simbolo e il modo della festa è dpper- 
datto lo stesso. L'uso è di mettere sul focolara 
tin-grosso coppo la sera della vigilin di Na- 
tale, Il ceppo è simbolo della generazione, 
della vegetazione, dell'abbondanza. 

Anticamente nel portarlo al focolare si can- 
tava: — Si rallogri il ceppo, domani è Îl giorno 
del pane; ogni grazia di Dio entri in-questa 
casa; lo donne facciano: figlinoli, lo capre cae 
protti, lo pecore agnelletti, abbondi il grano 
la farina è si riempia la conca del vino.— 

‘Sul ceppo, ornato e inflorato, si mettono, în 
Toscana,.i doni pei bimbi, che: intorno fanno 
festa di grida gioiose; in altri Inoghi lo 
epsparge del primo vino della cena; poi, reci- 

do una preghiera, si mette il coppo sul 

fuoco. Ed esso dove ardore tiitta Ia motto di 

Natalo, affinchè all'indomani, per buon anga- 

rio, il nuovo fuoco venga alimentato dal ceppo 

del vecchio albero; e per tutto l'anno si con- 
serva una parto del carbone e della cenere del. 

coppo, di chi si fanno rimedi o talismani. I 

carboni del ceppo, in qualche provincia d'Ita- 

lia, servono a scongiorarò i temporali. 

x 
gIn un libro della fino dol socolo XV « opera 
che tratta perchè il ciocco so mette sm la vi- 
gilia de Netilo » sì logge: — Il popolo eri” 
stiano ha questa consnetadino che la sera della 
Vigilin do Natale il padro de familia, o vera: 
mento il principale di ciascuna casa chiama è 
fr vogniro tutta la sna familia intorno al foco, 
‘b"Qfivi éssondo tutti congrogati, il maggiore 
di ossa con gran devozione in nome del Padre, 
del Figlinolo è dello Spirito Santo piglia il 
ciaco, a mettelo sopra il fuoco. Prima si pon- 
gono sopra il cappo i denari che si ‘regalano 
ai domestici, 6, mentro comincia a brnciare, si 
versa abbondantemente vino_por tro volta. sal 
fuoco, dopo che il capo di casa no ha bevuto 
è dato da bero ai noi familiari, — 

Ed anche. nelle corti italiano del risorgi» 
niento ora costumanza di bruciare per Natale 
fl-ceppò. Scelgo fra gli altri questo passo del 
Corio sotto l'anno 1476 della sua storia: 

Venuto il giorno davanti a la Natività del Figliolo 
darla Virgino è fheta la sora, Galeazzo Sforza, ne 
‘sondo Ia tanuza entro il castello in una grande sala 

eta do li fazol, a sono di trombe, ati 
rata ivi venuto con a figli! 
PETE DLICI Zaooo 1» fo perlato de 
ippo © Ottaviano suo) fratelli Sforza duca di Bari 
e Lulorieo occ. Seguitavano dreto. Giovauni Fran» 
86500 Palavicino, il conte Giovanni Borromeo, Pietro 
Maria Rowso od altri frulatari. 

E mi par notevole, dacchè sì discorre di 
Chaleazzo Sforza, Ficordars che Giovanni Andrea 
Lampugnano, che poi Jo ncelse; aveva divisato 
di compiere A misfatto appunto una vigilia di 
Natal 

— Amimus fuerat — dico 6nna lettera di 
Roberto Sanseverino a Luigi XI di Francia — 
ipsum principem aggredi ipso Natali die Sal- 
autoria in Arce Mediolani in camera propria 
ante foîum, dum more italico stipes magnus 
roronatus super ignem poneretur; sed non 
quccessit illi rea, ut cartimabal, 


Canta_il popolo in Sicilia o ‘fn Calabria, co- 


mb in Toscana è nell' Emilia mentro i zampo- 
uari.suonano © nello chieso ln pastoralo di 
Natale, gioconda e pia, allieta Jo, animo, an 
munziando: — Cristo è mito; — canta: il 
dopolo: 

ingenna lingu 


Ti in Toscana si è 
tòfdo del fuoco che 
di Retlomino, per 


coppo d il ri 
nella" capanna 
Dio-nato, 


Ti Appendito cel 24-25 dicombro 1897 


ROCCIA SANGUIGNA $==#3"> 


Grande romanzo inedito di CARLO MEROUVEL 


To 


Proprieta lateraria della 


> Ella volava per i senticri stretti 0 tortuosi della fo: | fatto tant nuti dopo apre 
resta, non incontrando anima viva, inebbriandosi d'a- attraverso i cespagli, alla pi 
gia : di quell'aria che dovava respirare ancora per po- | Moccis eranitiche dalle cui cime 
i Saga soltante. dèi n Pi ii 

on presto giunse nel pressi della Roccia, e allora a arrivata, È 
sallentà la corsa Da XVIII 

I stoi ‘occhi erravano per ogni doro ndo nei Il colpo di fulmine 

dintorni della Sauvagèrg un messo per lo lettere. ch icerendo la lettera della 


Aveva scritto. 
Finalmente lo scorse 


Era un legnaiuolo che conosceva molto t 
che lavorava quasi costantemente nei boschi. 
@li si avvicinò sorridendo. 
Sita voi, papà Antonio? - ella dissa. 


— si, signora cont 
— Dore andate da quella parte? 


AI borgo di Sonvilly: 


Avevo intenzione di andarci anch'io - disse - 


Vambiato idea 
— Con piucere, signora contessa. 
— Si trattersbbe di consegnare queste tre 

f-loro indirizzo, Prima quelle della Sauvagere. 

ignora contessa. 
— Sabito, mon è vero? 
— In qu istan 
— La terza n mie padre. a Sonvilly. 
#— Non mancherà. 
{ili ‘consegnò duo luigi e le lettera, 

{ Il boonnomo mormorò 

IAT E" troppo... & troppo! 
= No,, mo... quasto m 


E Jo st erodo anche altroro, poichè. in Cie 
lubriî si canta: 

Bambininlta, tambialalta 

Chi ni caru o chi si” Mella 

Chilla notti chi nasci, 

Chillu fridda chifhesaggiasti! 

Ma i raccoglitori e commentatori dello co- 
stumanze popolari hanno ricercate le più an- 
tiche scaturigini dol ceppo, che vanno certo 
oltro alla somplice spiegazione del ricordo del 
fuoco riscaldante la capanna. 

V'ha chi dice come îl ceppo sia In conti- 
nuazionè di vetustissime carimonie e dei sagri- 
fici che s'usavano fare dalle genti ie, tro 
giorni dopo i sulstizi, Natalo 0, San. Giovanni, 
Difatti il versare vino sul ceppo abbruciante 
0 il mottora insieme sul fuoco qualche pezzetto 
del miglior cibo cho si mangia, fa rivivero l'i- 
magino dll'antichissimo sacerdoto ariano, sa- 
grificante eguttanta il-soma a le primizio nel 
foco; — quando ;l popolo che fu progenitore 
nostro abitava lo alte vallato dol pueso dei 
Cinquo, fiumi im Asia. 

Tì ceppo ha poi il suo riscontro în tatti gli 
albori cosmogonici e antropogonici della trad 
ziono indo-earopea il Kalpadrama o Kalpa- 
vriksha o l'asvatta degli indiani, l'albero dol 
paradiso terrestro sotto il quale Adamo divien 
generatore, l'albero. paradisiaco ’aoma pei per- 
siani, l'ygdrasit”dogli scandinavi,» l'irminsul 
dei sassoni; Ma per stabilire. como e. perchè 
dai simboli antichi sia scafurito quello del 
coppo, il quale si. mantiene: ancora; in. Italia 
attraverso tanto mutare di tempi © di civiltà, 
0 per assegnargli un preciso o chiaro signifi 
‘cato ci vorrebbero studi © raffronti lunghi e 
minuizioni. 

Un antora.del_ seicento di Bologna in mna 
sua dichiarazione del metter ceppo. a }della 
mancia di Natale, va però per le spiccio 6 dà 
quosta più spiegazione: 

Si avvertisce che il matter ceppo e abbragiarsì que. 
lagno 0 sco, come dimo, più gromo ® ernia 
del solito, significa che Cristo rolla nascere in terra 

r distruggere gl'idoli è supeestizioni dei gentili, il- 
Timinando e purgando 1 petti degli uomini con la ve- 
rilà del ao sotfaimo Natal, @ sol dari mancia 
in quaste mutistima feste in memoria della gran li- 


Pico che dagli nageli palla Natività 

fu data ad aonanziata în terra a tutti gli vomini. 
Vo no contantato voi della spiegazione ? Non 

grelo, per quanto ess sla di un dolire bo- 


lognase. 

C'è da nogurarsi cho 1 caltori delle tradi- 
zioni popolari: italiche continnino a raceogliero 
con l'osservazione è dalla viva voce del'nostro 
popolo dati e materiali per illustrare nel sno 
insieme o nei suoi particolari il: pio. simbolo 
nostrano, 0. poi renga. xn artista che, accop- 
piando la genialità alla dottrina, lo Mustri 
con amore e con afficacia. Ciò che sarebbe bono, 
anche per rimettere in onore lo tradizioni 
nostre contro quello che ci sono venuto di 
fuori. Perché al coppo italiano noi abbiamo 
sostitnito l'albero nordico ? Perchè questa log- 
gerozza della nostra moda ? 

To non #0; anzi rosto meravigliato, quandò 
sonto parlar di simbolismo @tdi simbolisti è 
vedo i sogunci della scuola nuovissima non cu- 
raro i simboli popolari nostrani. 

Eppure chi sa, a stadiarli, quanto vigore di 
sontimenti sani essi vi troverebbero, quanta 
vona dì poesia eterna 6 sempre giovano per 
ossi si apritebbe, zampillante dal profondo del- 
l'anima ingenua ‘del popolo ! 

Del popolo, che canta oggi fi Calubrit: 


‘enpilli vrundalillà 
Tuitu quanta aneila anella. 


O nello Marche + 
Pellioo che nascenti di Natale 
lo della Vergina Maria. 
mentre di sotto il coppo abbraciante odora 
il ginopro, o i vecchi ricordando raccontano, e 
| bimbi “giocosi. folleggiano, 0 gl' innamorati, 
guardandosi, pensano alla ‘pace’ del focolare 


domestico. 
Ursus. 
____a— »_—" 


Il, Bambino” salvatore 


L'umilo chiesuola del sobborgo fia dallo claque 
(lo undici ore secondo il computo moderno) aplen- 
la dai venti ceri nuovi fiammanti del- 


di Santà Galla, per la notte di Natale non rispar 
slava care e denari e ln quell'anno di grazia mili 
trentasette, il Bambino paffuto © roseo 


ini non potrann 


ta In Pa 
Dg 


Riproduzione inmuedatta -— No! 


Potresto rendermi un piccolo servizio.» | vari in 


fa piacere, papà Antonio. 
‘asi Fra dieci minuti sarò dal signor Redon - egli disse. 


Jo possono destare u 
della sua setta, 


E so no andò, 
Dieci minuti? 


rone Paynel non aveva esitato un 
mpo 6 | tato in treno. 
Non era un'azione eroica, 0 se anch 


o dal barone 


il piacère prora nel 


li praterie normanno, 


ma ho | alliera 


tto, non 


avventura 

Egli conosceva il caratteri 

| socio, e ne paventara la conse 
n ragiona. 


lottoro 


Si, egli possi 
compagno dei suoi lavori, in quel 
— perc anni Redon, malgrado la sua istrazi 
era rimasto contadino: nell'anima — al. qui 


perdonava porci 
vuto soffrire terribilm 
E della sun influen 


fl Papato con Ja scuse. di faro 
Titalin, come se l'Italia non stesso bene com da 
ascoli. ‘Ab, Giorgio, Gioegio, fratel 
più bel dengone del tuo reggimento! 
sommossa viftiina dol ‘piombo degli iutumi settari... 
A proposito, che vorrsnno quello due fuote pro 
venuto quosta seta dal dottorà®.. 
Chi era questo Spada, cui ricorreva così dispet- 
tosamento Îl pensiero di Don 
stessa casa parrocchiale abitava con la mo 
Spada, un bell'uomio 
st quarant'anni, medio del sobba 
o e di larga colta 


seggiare per 1 stima 


Andrò, non andrò. Il buon rimento 
le passiva ob. | stava. Trasce di tusca la detti 


stincanieote combatteva l'abituale e passiva ob- 

bedicuza alle. ingionzioni del cuore ed agli in- 

viti dell'amante. 

Onorato Molteno scese dalla carrozzella dinnanzi 
di casa e porse un biglietto da cinque 

lire al vetturino informembnte "Aaggoniolao a 

cassetta entro il cappotto. 

Ma d'aoimo; che .s’etavchinato a prendere il 
denaro, lo: restitài subito con un largo gesto 
Peconsolato, dicendo con voce un po 
? Now: ho il resto... 

— Non hai il resto? 
— Ho attaccato all'Avemaria... Ora è mer- 


« picciol paese a pochi 

pato tutto al sommo d’ un' 
e « quelle città che 
alto posto nella scienza, so i sui principi liberali i di 
è la sua precedenta vita di agitatore non avemero 
attirato su di lui lo inimicizie e gli odi governa 

mala pena aveva potato trovar una 600 

dotia. nel sobborgo di una cittadina di Roma 

In quell'ora appanto la cona della vigilia di Na- 
tale volgeva al termine nella casa del dottore; Ai 
soliti commensali so n'erano aggiunti . duo .poovi. 
dall'abito © dill'aspetto forestiero, 
dei quali, una nobile figara con 
® con il volto illuminato da un sorriso di 
bontà 0 di dolcezda, gli altri si volgerano con ri- 
spetto 0 reverenza. 

Prima del levac della inensa il forestiero si alzò 
con il bicehioro dicendo con voce lenta e grave: 
fatalo degli umili, bero all'idenlo, 
cho ci splende în ccore, al Natale della patria’ rine 
morllta è redenta L= iii raio Gll'eehi 

Un, lungo silenzié seguì alle parole. Gli occhi di 
dall'anno el ll crdtia» 

Poi la converenzione cominciò tra i duo e il dot- 
tore, Oguun d'ossì trasse fuori numerosi fogli scritti 
con caruttero minuto. 


x belle dei dintorni; 


preparazione, diceva Il 
può die terminata. Quenti sono gli 
, questi i fratelli. di Ancona e di 
Perugia. Da Milano, da Modena, da Livorno ci 
mandano assicarazioni di sinti 
cho ci serivono da Londra 

debbono scoppiare nel prossimo 
questa volta aiutare îl popalo. 
bastanza lo colpo dei. nostri 


enti. Ecco quel 
la Svizzera. I moti 
pennaio. Dio vorrà 
biamo espiato ab 


Il medico tornò indietro e foce un cenno alla 
moglio, La povera signora che, con la morte in 
cuore, aveva già nascosto in uno scialle il vali 

pacco delle carte, con Ì bambini per mau È 
verso la porta interna che comunicava con la 


entrarono due commissari di polizia è alcuni gen 
darmi. Lo quattro stanza del dottore furono messe 
uadro; tutti i canti furono fragati. 
In quel montro la signora Spada stara 
traro in chiosa. Nel corridoio presso la 
vido l'ombra di Don Terenzio. 
— Don Teronzio, Don Terenzio, chiamò a mazza voce. 
DI proto si rivolss 0 aggrottò lo sopracciglia: Con 
la famiglia del settario non aveva buon sangue. 
— Salvato mio marito.. I gendarmi mettono 
sossopra la casa, Perquisiranno anche le nostro 
sone... In nome di Dio, vi scongiuro, nascon 


E così dicendo gli porse il pi 

Il vecchio dià un'occhiata ni fogli. 
cho si trattava di docamenti rivo- 

giù clnchi deli adepti e oaumerazioni 


ratto diventò rosso in viso; 
alla ficcia. Unk giolà erall 


vendicherò, porero fratello!. 

— Signora! Voi inì date În mano un'arma ter 
oi connsceto il mio dovere... debbo difone 
deco Îl mio Dio @ il mio sorrano. 

— Aiutateci, Don Terenzio. Per quel Ges, che 
voi adorereto tra pochi istanti bambino, salvato 
sorta di questi duo innocenti e quella di cento altri... 

Don ‘Terenzio non risposa. Veda 
{n carcere, poi condotti .chi al 

lo, o unalunga processione di donna velato a 
0 attaggiato a dolore, como la Vergine al Cab 
vario, nel quadro del 
Banbini non più roseì, non più sorridenti, ma la- 
crimanti è volti‘a loi în atto di muto rim 
Proprio In quei gioenì destinati alla fosta delle fa 
mmigiio, quanti dolori, quanti lutti 
on passo rapido_enteò in cl 
vuota, non essendo aucar gianta l'ora della 


1 È rientrata alle dieci e mezza. 

— Ha chiesto di me? 

— Sissignore. 

— La signorina? 

— Ha fatto la sua lezione con miss Katy e 
si è coricata alle nove. 

Quorato sali le scale, 
Jente del domestico, trave 
mersa nella luce rosea della lampada medioe- 
vale di ferro ritorto, entrò. nella sua camera 
» | e premè il bottone della luce elettrica. 

Va pure a letto, Lorenzo » disse al servo 
togliersi la pelliccia 
bisogno di nulla. 


to dal passo si 
l' anticamera im- | verso il marito con un' ansiosa interrogazi 
S'inginocchiò dinanzi ‘all'altare. © con la te 
Quindi, Jevatosi risolatamente, 
, vi salì sopra 6 ri 


i bambino e vi pase 


ho coni bambini a 


momento è ritto. su ai À 
. Domattina "mi sveglierai 


ora ambiguo come 
ruido come quello 


Natale. Se vogli ori è lumi, | a che ora?.. Un’ ora 


prima che parta il treno. 
mona... Guarda a che ora 
Il domestico usci, un po' meravigliato. 

Andrò, non andrò, Onorato cominciò a pas 


mibus bonaevoluntatia, 
F dal Bambino furono così salvate’dal Jato 


qualche fstanta a cal 


tringendola fra lo bra 6 dicendole con 


nolto presto, quello che 


ad un albero c opo il suo arrivo alla Sauvagère. 


rato cho la contessa rin 
ora passata e la rivelazione che ora av 
un ti 

glian 


stretto da un ti 


brati alla contessa 


tratto vivente. 


madré oppressa, 
disperata — al barono parera ancora di vederla alla 

0 — che partito prendi 
no la situazione non potra prolungarai 


aziosa personcina che gli mancava in m 


arrebbo s della sua vita on 


o, se Giovanni Redon avera 1 sn 
pesa avera quelli di madre, forso più 


di udire Îa voce simpatica 


a di prendere un par Tatto ad un tratto uscì dal sno matismo @ disse: |- onora della 


voglio 
"impossibile che qualanque si 
matito contro sur moglie o di una 
marito, una madre non abbia il diritto di ve 


Giovanna ai attaccò più fortementa al braccio di 


ra un certo tal quale ascendo rolla, mendicando con ano si 


Ella mi credo di. 


la soffre © forso piange 


Dunque troveremi 
che non sarà difficile. 


che lo sventarato aveva do- 


lo trascinò in uno dei boschet - disso ella con- gi 


seì molto allo. 


si. promettera di usarne. 
Egli non poteva del resto non provare una profondà 
piotà per quella madre, colpevole certamente, ma così 


” 
lorata per quello che è s 


Vi fu due estati or sono: 


25È Ea 


3 


foprio rion puoi ‘farne a meno. 
rdava il marito, aMittissima. | 


iL 
E 


85 


giuoco n 
— No, no. Bit 
Andrò. I 
S' alzò tatto turbato. i 
— Giovannella mia, toroerò alle due... Vedrai, 
E poiché sera chini a baciarla sulle labbro 
ella gli rese il bacio con faria, stri i 
forte le tempie fra le palme delle mani 


È 
È 
È. 
; 
J 


signo 
E poi che là biondissima signora fa. uscita 


— Il primo treno parte domattina alle sei, | dalla stanza, con uno stanco fruscio delle vesti 
ignore. Ve n'è poi un altto alle sette e mesta. 


il tappeto, egli mormorò di nuovo: 
pare debbo andare... Laura lo vuole. 


puardo della giovane signora si volse| Ma ua subito senso di disgusto gli toccò 
ione. | l'anima a fondo. i 
Onorato guardiva quella bella freschissima | — Ah! Quanto sopo stanco di tutte queste 
creatura, c forse per la prima volta Il confronto | vigliaccherie! È 
sorgeva spontaneamente nella sua mente abba-| S' avvicinò alla finestra e l'apri. Nel cielo 
cinata dal risplendere della fiamma malsana, > | le nubi #' rano rotte, aprendo laghi. squarci di 
Oltre l' aureola di chiara luce che intorno a | sereno, Un chiarore calmo pioveva 
quel biondo capo sosve vaporava, egli vedeva | nella notte illune. AI basso del Foro, i tronchi 
oscuramente disegnarsi il viso severo di Laura | delle minori colonne si llineavano oscuramente. 
Santacroce e la sua bocca rossa come un bel |Ora, al sommo della colonna di Traiano, le 
frutto maturo ed i suoi occhi dallo sguardo | statua nera del santo si disegnava nettamente 
Io dei felini, ora lan-| sul cielo ed intorno al capo la minor constella 
i antilopi. Ma un velo | zione dell’ Orsa scintillava come un diadema. 
i stanchezza offuscava quell'imagine, in cui 
pareva riflettersi l' intima anima, il misterioso | risa, 
senso un poco penoso degli autunni che son |scordate di un pianoforte. 
prossimi a disfiorire, 


stelle 


A tratt, di una casa vicina giuagevano grida, 
attimani, confosamente, insieme alle note 


Ma quando tutto taceva, s' udivano limpid 


‘he sono sua figlia, 0 che l'amo, 
— Perfettamente... Prima di tuito questo è il tuo 


dovere... 


— 0h com'è facilo questo dorere my dear, esclamò, 


So la conosceste ! 


— Ia conos 
— L'avete veduta? 


Lo narrò la sua visione di Parigi, lo aguarlo. dispo: } 
alla essa per dove sua figlia 
ta tutto ad 
tto nella soa mento. per virtà della rassomi 
così impressionante della madro © della figlia. 
— Il tuo ritratto, mia cara Gioranna! Il tno ri. 


{ 


la questa lettera, soggianso la fancialla, chi la 


porterà ? 


arrivi più presto? 


— E vi presterd Jim. Così ci arri 


to în un bat 


ter d'occhio Î 


mo intesi 
di 


te a mia madro, « Ella non osa an 


Abbiato pa: 


. Gioranna mi 


a fiducia. Ella mi ha chiamato a let 
vicino al più presto possibile ed eccomi qua... Ora io 
ombinare questo affaro ed infatti lo combinerò. 


i risentimenti di um 
ie contro sua 

ore sug 
una fanciulla di venti anni quello di veder 
Sarebbo lo stesso per il padre, ben inteso. 
un mezzo di conciliare tutta e creda 


— Oh my dear fatelo vo no prego dl id 
Cosa stava per dire ? 


mente risuonar di lontano voci di cornamuse è 
di cennamelle con una melodia così dolce che 
tutta la quieta notte ua riempita di soavità. 


Oforato Molteno discèse-sal far del giorno 
stazione 


d'ora. Forse-s"èfa -fllontanato y 
CE Le 
ia che s'era un poca diradata, rica- 
ie un, pulvi i et 
oriente cominciava a scorgersi un del 
chiarote madre; Storm radi d’uccelli 
di iso la via con unrapido 


tra 
ii | frullar dali, senza una voce, e si rituffavano nella 


De chi gri 

ini correvano; 
Cera 

‘nari. Il capostazione, sulla porta 

parlava con un buttero, stropicciandosi 


Biomeato gli occhi sconti col dorso dell 


die OD buco 


permesso — disse in fretta il capo- 

stazione. Mi chiamano al ilegraf.. 
Onorito si scosse. Il freddo intenso gli pe 

netrava nell’ ossa. La nebbia era aumentata. 


&® Guardò l'orologio; erano le sette. 
Uscito dalla stazi 


‘stazione, si trovò sul principiar 
d'una larga strada fiancheggiata di alberelli brulli 
€ di staccionate. Ma la nebbia spessa gli to- 
@lieva alla vista la campagna d'intorno e la con- 
aio della via. Grosse goccie di guazza 
cadevano dai rametti dei piccoli albeti neri sul 
terreno consparso di foglie e di erbe fradicie, con 
un rumore secco. Ai margini della strada rima 
nevano ancora le traccie delle nevicate cadute 
i giorni precedenti. Un volo nero di corvi passò 
{l'improvviso rumorosamente vicino a terra, si 
Jevò in alto in larghi giri, e scomparve fra la 
Hebbia che si addessava scmpre più. Un pet 
fosso, vicinissimo ed invisibile, trilava a tratti, 
Guietimente. 

— Ecco l'alba di una giornata d'amore! — 

5, Onorato. 

Ed un senso di malcontento, d’uggia, di rim- 
fiianto, incominciò a penetrargli segretamente in 
copre. 
Perchè era venuto? I guanciali del suo letto 
rbavano ancora il lieve odore dei capelli della 
fra sus, di Giovannella sua buona e fedele, 
bavano ancora {il ricordo di quell'istante di dol- 
cezza somma, che gli era sembrato un delirio 
È che forse tra un risveglio. Povera buona! 

Cesto ella intesseva ora qualche tenero sogno 
nella penombra tutta piena di quell'intimo te- 

re profimato, che hanno al mattino le stanze 

Belle belle: dormienti : certo sognava di lui, 
della loro piccola Violetta, della felicità che ella 
Credeva comune, 
Ed egli era così lontano, così solo, ad ag- 
itarsi fra Ja nebbia, uggiatò dal freddo e dal 
fattesa : ad aspettare un'altra donna che aveva 
rubato ad altrui, un’altra donna che forse non 
l'aveva mai amato, che forse non aveva mai 
‘imiato, che mai gli aveva dato una sana gioia, 
nn verace senso di comanione delle anime, e 
che pure lo richiamava di continuo a sè con 
l'attrazione irresistibile che esercita il liquore 
sull’alcoolico, il tabacco sul fumatore, per vizio, 
per vizio. 

Or ricordava una sentenza ch suo 
gfeva fatto incidere solla soglia della piccola 
casa campestre ove, dalla morte della moglie, 
Viveva come in un eremo. 

« Guardati da ciò che non è tuo, © che è 
d'altrui. Imperocchè in esso non sia per essere 
nnt Il 

i aveva letto sovente quelle. parol 
Ta mai. fermarvi Ja mente, nè afferrare l'alto 
è semplice senso. 

Ora l’onesta sentenza gli si paltsa 

la sua lucida verità. 

ancor. giovane e giù 
morte tragica ed oscura 


L’ammonimento paterno si uni a quei ricordî 
pVieppiù sentì crescere Onotato il turbamento 
l'anima. 


l'orologio: eran già passati tre quarti 


rano dalle lontananze invisibili 


Ul 
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| 
f 
î 
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li 
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el muro 


Si perviene alla rodazione del giornale La 
Tribuna por 77 (în tutte lettere: settantasetto) 
larghi e comodi scalini di marmo i quali si 
avvolgono maestosamente a chiocciola a for- 
mato quel sistema molto pratico di scale per 
le quali non mai abbastanza si raccomanda di 
tenersi lungo il muro, versola parte più larga. 

La fatica della non brovo ascensione 0 an- 

che i pericoli non lievi ai quali si esporrebbe 
chi, distratto, posasse il piode verso Îl centro 
della chiocciola, dorevano, nelle previsioni della 
redazione annidata apposta fra lo nubi, disto- 
glioro una buona parte di visitatori ignoti, al- 
meno gli ast gottosi 6 i fimidi, dal pro- 
posito di allietare éon la propria persona o lo 
inaspettato a insistenti richiesto i redattori nel- 
l'ora del maggior lavoro. 
Di dirò così, fortunata, circostanza contri- 
d incoraggiare lo previsioni, Di un gio- 
iterato, ancora ignoto ma già carico di 
manoscritto, un giorno non si rinvenne 
lino che il eappello © fl bastone;.il 
mparso, rotolato giù sino alla por- 
ia. L'imprudente ! ma jl manoscritto per 
fortuna rimase illeso. 

L'esumpio, pur così eloquente, non bastò; 0 
per la maastosa chiocciola fu ed è ancora fin 
andirivieni continuo di gente, attratta, come 
insetti al lume, dalla carta stampata. 

E' tutta una folla va sl 
sione durante i 865 gion 
rante tutte lo oro buono di ciascun gio 
palla di San Pietro non è onorata da tanti vi- 
sitatori. A fare i conti in fin dell'annata vi si 
ritroverebbero campioni di tutto le classi so- 
ciali, di tutti gli stati mentali. Vi son giornî, 
quando tira scirocéo e vi è umido nell'aria, nei 
quali pare si siano data l'intesa i cervelli meno 
solidi. Ma che gabbia di stale, allora: gabbia 


dipinta a simulare il 
ompie 1 fone, si 
dei buchi. Ognuna 
pubblicazione 


marmo, 
aprono di q: 


perto, n 
diliti îl passaggio în un quartierino. del fab- 
bricato attigno. 

Or non accorre. che l'opera di un muratore 
Spesso la redazione della Tribuna, occupata 
nel lavoro abituale, trasalisce a un improvviso 
martellare, a tonfi cupi di piccone che rintro. 
Îa scala, Sono muratori che intac 


nano pe 
cano la pi fanno f1 baco, Dopo pochi 
giorni, 1 buco è diventato una porta che con 
duco agli uffici improvvisati di un mmoro 
giornale. 


Con un foro nel muro cominciò appanto la 
Tribuna IMustrata della Domenica © preso 
quello straordinario sviluppo che ora lo per- 
motto di visitare lo più lontane eappartata e 
inaccessibili borgate d'Italia. Conseguenza di 
an foro fa anche il Romanziere Illustrato 


ma | della Tribuna, cho ha preso anch'esso il uo 


osto fra lo effemeridi più accette al pubblico. 
tto dunque per quest'anno pareva defini 
tivamente bacato, quando apparvero daccapo i 
muratori i quali, a grande meraviglia della 
redazione, cominciarono a praticare un altro foro 
nel muro della scala, poco più in su della porta 
dell'amministrazione. 

Quel foro, diventato anch'esso porta, dette 
il passaggio agli uffici della Rivista politica 
e letteraria. Fa una sorpresa pel pubblico, che 
non né aveva avuto nessun preanmancio, e per 
la redazione del giornale quotidiano, la quale 
avora fatto le più complicate congetture sulla 
ragione della nuara opera moraria, meno la vera. 


Ta Rivista, cho sì era affacciata colla scala 
della Tribuna, invocava d'altra parte i rap- 
porti di parentela e di buon vicinato, con tanto 
garbo, che non gli sî potevano rifiutare. 

Pubblicando i primi fascicoli di saggio, nella 
fine di quest'anno, la Rivista annunziara che 
coral continuato le sue pubblicazioni nel- 
l'anno muovo, se l'accoglienza del bblico ve 
l'avesse incoraggiata. Ti 

Questo è avvenuto, e la Rivista apre gli 
abbonamenti pel nuovo anno, a giudicarne 
dal 1. fascicolo del 1898 già in macchina, 


sotto ottimi auspici. 

signor Nelidoff a Roma e V'intrigo di- 
plomatico è îl titolo di un articolo 
durrà profonda impressione e solle 
gioni non poche; Corrado Ricci vi 
iampoli della Russia mistica e 


fed 


La Rivista Politica © Letteraria 


Col I» gennaio 1898 la Rivista politica e letteraria entra nel primo anno della sua vita normali v I 

fatta ai primi fascicoli pubblicati ad esperimento, ha consigliato di continuarne la pnbblicazione. porge 
_n della Rivista resta invariato da quello che fa esposto al suo apparire. Essa continuerà ad occuparsi dî 

politica estera, coloniale ed interna, di riforme amministrative, giudiziarie, scolastiche e militari; di ordinamenti finanziari; dî 

ro cone di tutto ciò, infine, che è parte essenziale della vita co sti 

vista consentirà inoltre un posto ragguardevole ad argomenti letterari, artistici © scientifici 
icone 3: qualunque scrittore vigoroso e sincero, senza. preventiva richiesta della sua fede politica o pr 
inalmente pubblicherà Romanzi, Novelle, a preferenza di autori italiani, ai quali off à SI 
Setta ti qua italiani, ai qu offre così un nobile arringo per ci» 
Il smo premo di abboniienlo e di vendita è il più mite di quanti vi sono, per queste pubblicazioni, în Italia. 


di arte » da 
parte di attori ed attrici italiani; O. Malagodi 
manda il suo « Corriere d' ilterra» e S. 

"tel sociali 
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—-—® Un fascicolo separato in Italia L. £ -- All'estero L. 1,650 --+— 


In seguito poî a speciale accordo passatò con l'Amministrazione della Tribuna, la Rivista può offri 
camulativo di prezzo cioszionale di L. sà annuo 2 ciascuno dei seguenti periodici settimanali: — ETRE a 


La Tribuna illustrata della Domenica a colori 
i} Romanziere iNustrato della Tribuna e ri att itzon a 


Così per lire quattordici annue, i lettori della Rivista, avranno due pubblicazioni settimanali illustrate ed una Effe. 


meride mensile. 
| Abbonamento complessiva alla Tribuna quotidiana, Iriluna iMlustrata della domenica, Romanziere illustrato settima’e @ 
i le Rivista Politica e Letieroria 
gli stabilimenti coi quali l'ammini- Abbonamento annno L. «2 — Semestrale L. 12 — Trimestrale L. 10 
strazione del gii puolidiano la stretto una 
trerta papa con diritto ad avere due tessere per ll ritratto fotografico gratulto. 7 
TL", gita ei veni pù Imporianti | Finalmente gli abbonati alla itwiata © quelti che hanno l'atto ati 
ae nei centri più it L la Î e quellî che hamo namento cumulativo con la Tribuna illustrata 
_ Or l'abbomato annuo alla Zicista pagando (dietro di una tessera che verrà loro rimessa a richiesta) avranno diritto: ssi 
lire 10 ha non solo la Rivista ma_ un ritratto a) Gli abbonati annuî al ritratto 10 formato Salon. H 
dele de e ei prezzo. Quin- 1) Gli abbonati un ‘afico formato Boudoir. 
‘con 5 ell edi ros _c) Gli abbonati trimestrali ad un ritratto r farmato Gal da eseguirsi gratuitamente presso i più fl 
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per sei mesi. SRI ci E 
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cosa otterrà quel savio cittadino © = di Garneri fr J 
sisi, at i, di e att Roma La Hierro, Via del img panta P Canco — Stab. Peer co Le nas senta n Tamagnone, Via Ludovieo Îî 
nrnszortatr ga Îi anno, il Ro Vittorio Emanuela, geo pi gra dea Fadda, Gianlini Pubo 
mansiere Illustrat Tribuna per un anno, li i Genova — Car. vi tl ca 
ta Tribuna illustrata della domen a’ colori Livorno ue te Bet Va ica ea nto ioni 
‘@ tn ritratto formato Salon renna Fotogra® dela | Trarmmto — Augusto Pilati, Corso Vittorio. Ema 


Termo — Sialilimenio Fotografico Torinese, @, 
Pi 


Pallotta, Corso del Trivio, \ 
pit 


Torino — Stubilimento di fotografa e 

Giaweppa Navarin, Via Carlo Alberto 

Tortona — Bellagamba Direltoro Drop. Fotogra» 
Ti Artistien, Via S° Marsinmo, do 


Dopo di che, credetemelo, non resta che ab- 
Vomarsi. > — rada Vittorio Eman. 
Pian — Fotografia Artistica, Via S. Francesco, 3 

Rosso, Pinza Prefettura. 
iavioli. Via Parini. 20. 
gi, Corno Garjlald, 12% 
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ci CAPITALLin CONTANTI 


n 


i contentazza te, loro... PAyiOr 


tossì. 
Perle hi r e Pete e 
Perla Antibronchiali sro eroe" 


Perle Antironchiali 


è fotograia (che 
o). Industriale 


il miglior rimedi contro 


Palo Animali si 
Pata Antbrchai Pet sino ni 
Pra Anibronchiai sca ata o pnt 
Perla Antibronchiali te matto ti petto" 
Parto Anci sn reg 

Perle Antibronchiali Esrisema e, arno a bre 


Perle Antibrchiali nz sa Dica tasti 


Intitati Tec 
tanto interni 
nua è di il, 400, 


(i 
NUOVO GALATEO si": 


rossaninino Indice analitico alle pesi 
ro indi la Bibi delle signore, 
Sì spadicà insieme l'elenco del 43 volumi della 


pensiori tuoi. Spero 


ia Po a. 4 
Bibliotaga: 


to smprie cala fe : Biciclette 


ali S0n' preveritte e raccomandate de tutto. lo domani 24, resterò 
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samo speciale di inlmstria, come tutti gli altri, fa- 
cilmento e con solloritudinio si adatterobbo certa 
mente al gusto dei consumatori. 

Tocca danque a coloro che possedono terre.0 che 
dalla industria agricola traggono ln maggior 
dei propri redditi, di dare l'esempio nel. preferite 
Ai giocattoli specialmento di fabbricazione straniera, 
relativamente costosi. e spesso tali da ron 
sentaro aî nostri bimbi neppuro costumi 
giocattoli del gone o di quelli che lo sopra acca 
tate 1 quali, meglio di molti alte potcebbero an: 
he prepararsi completamente fra. ‘di nol, durante 
la stagione invernale, specio nelle regioni delle Alpi 
€ dell'Appennino, dove lo piccole industrie forest 
hauno già raggiunto notevole sviluppo. 

Il predominio del Jogno nei giocattoli che dirò 
rurali, la niuna necessità di colorazioni speciali, lo 
form semplici © già noto agli agricoltori. sono 
trottanti argomenti por i quali i giocattoli. stessi 
potrebbero davvero venir fatti dalla nostra stessa 
popolazione campagnola, che no trarrebbe notevole 
beneficio. 

Ecco dunque una dello tanto maniere, în appa 
renza molto modesta, ma per gli effetti ‘ molto ap- 
prezzabi!e, perchè verrebbe al un tempo in aiuto 
agli agricoltori d'oggi e propacerebbe giorni mi- 

ori per l'avvenire, alla più utile delle nostre in- 


lustrie. 
Vittorio Wazari. 


CRONACA DI ROMA 


alizionale eéttio "del pesce n 


loro cominciò stamane alle 9 per fare un 
‘unico incauto ili tutto il pesce arrivato a Roma, aa- 
che con gli ultimi treni di 


Il mercato riuscì Une vera folla, 
uglla qualo molisimi forestieri aorssalla caratte. 
ristica. festa, 

Da anni noh era giunto in Roma, per Natale, 
tanta quantità e varietà dì pesce. Gli ultimi arrivi 
della serata da Fiomicino, Santa Marinella © dalle 
Marche, fecero ribassare di moito il. prezzo che si 

om. di ierl. 
1500 quintali di pesce 
obo allo 9,di stamano era stato quasi illo soit. 
Bd a questo proposito ci ha meravigliato non poco 
AI fatto che 1 vari marcati della citt con tanta ab- 
Sondanza di pesce, fossero stamane meno. prorvisti 
del solito. Certo non sarà mancato, al solito, il ba- 


gl'industriali di 
fu deciso di promuovere la 
tato pormanonto per Ja tute intoressì di q 
suburbio © per le elezioni. politiche»amminissrative 
commerciali di Roma, E' indettà a questo fine na 
lonanza per il 28 cos 
Pel senatore Majorana Calatabiano. — 
1 funerali del compianto senatore Majorana saranno 
fatti a spess dello Stato. L'accompagnasianito funebre 
avrà luogo luvedì prossimo : Ja salma, partendo dal- 
l'abitazione dell'estinto sarà portata alla stazione 
doude verrà trasporiata a Catania, per essere sepel- 
lita nella tomba di famigiia. 
primo forno cooperativo, attuato da 
uua società formata ad iniziativa di operai, si aprirà 
fu via del Colosseo, 72, presso pizza delle Carrette 
] primo gennaio 1598. 

Ci sono stati mandati dalla Società de’ forni e 
magazzini cooperativi dei campioni di pane cas- 
lingo di duo qualit serranno vendita. rispetti 
vamnento a L, 0,38 0a lire 0,35 il chilogeamma, Noi 
nen vogliamo, nò sapremmo giudicarlo. Constatiamo 
solo che il prezzo é inforiore a quello che gi pratica 


Nella circolare com cui ci si. annonzia 
del primo forno è detto cla allo 
al publico, che il pano che Îa cooperativa porrà in 
vendita, oltrechè corrispondere all'economia, corri- 
aderà all'gione, sarà cura. della socità. ness 
dl'iottoporre ‘settimanalmente i moi ‘prodotti agli 
ti d'igione comunali è governativi, "pubblicando 
quindi ‘relativi risultati. » = 
Îl qual proposito è lodevole; del resto. giudicherà 
11 pobblio. 


— Domenica 
alono del Museo artistico 


prossima alle 10 112 nel Ù 


industriale avrà luogo la distribuzione ilei, 
gli alunni dello scuola d'arte applicata all'i 
Soctetà « Di 


n 
il sen tore Villari. vice-pre 
to Nach 


siglio centrale 
sidenza: 


Presto 
Oreste 
prof. Arturo 
tell, a € 
tima nlunanza furono erogate diverse sov- 
venzioni 3 scuole all'estero, non sussidiato dal go- 
no” quella di Villette. presso 
Tripolitania e di Odessa. Inoltre 
furono spedite raccolta di libri scolastici e di lettura 
al Circolo italiano di Budapest, al gabinetto di le- 
‘scuola. di S alla scoola ita- 
Hana d'Iquiquo (Chi) Îollue farono presi ell ‘ultimi 
accordi pertla pubblicazione di uno « Guida Jil 
atrata dell’ Adriatioo orientale » pubbl 
data al‘prof. Marotti, in tal materi 
Fu insieme aunuuziata la 
dei Comitati di Ci 
ntralin); 


berto 


lav. Ù 


Nell" 


ita velova di: 


L'arrento di 
atevrosen. — Da pochi mesi era stato. trasferito 
2'Roma da [cca il delegato di pubblico scorezza 
Carlo Dezii, il qualo fu assegnato prima alla sezione 
di Trastevere, poi a quella del Macao. 
Giorni sono fl proctiratore del Re di Lucca sp 
ui munito di ira costo ll Der, Queso vonne 
folto dal maresciallo dei” cara 
Zone dei Prati, che lo tradusse a 


ieri della sta- 
lo nell'arma 
0 della pub» 

Mica sicurezza il 4 aprilo 1598. È 
o il De vcusato di prevaricazione. 


a SÌ anno ed è nativo di 

‘finlelato, — Oggi verso il mezzogiorno la stira- 
trico Luisa Buranelli, di 17 anni, da Furbi, ricove- 
rata ell'Istit piccole suore, dei. poverì in 
piazza San Pietro in Vincoli si è suicilata gettan- 
dosi dalla finestra del secondo piano, La Buranelli 
dra ricoverata in quell'ospizio Ln dal 2 maggio 1892. 


Un bambino nel fuoco. — Stamane nella 


tenuta di Decima a 15 chilometri fuori porta San 
Paolo, il bambino di tre anni, Giuseppe Basti, cade 
in un braciere, ed il fuoco si appiccò in un ‘attimo 


aille sue vestieciuole, Sun madre Rosa nel soccor- 
ferlo si produssa delle ustioni alle mani. ll. piccino 
versa in pericolo di vita o la madre guarirà ia venti 

o 
Bollettino meteorologico #1 % dicembre 
A 770 Chemiata Her 


‘In Italia — Nelle ultime 24 oro, fl barometro è 

diminuito Nord e centro; aumentato Sud; temperatura di 

‘zero quasi in tulta” lo. stazioni del continente; 
‘ho pioggia all'estremo Sud. 

Nord © sul versante Moditor 


raneo, coperto con qualeho pioggia all'ostremo Sud, vario 
altrove. 

Barom:tro — 774 a Belluno: 773 a Milano, Mo- 
dona e Venezia; T71 a Genova, Napoli o Foggia; 


‘ Stssari, Palermo @ Losce, 770 Sirene, 
‘Probabilità — Venti deboli © freschi settasteional 


‘Roma — Ba 
centig. massi 

elat. 52 masoluta, 3,10 
debole — Stato del cielo: 


@_ 
ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
Estrazioni del 24 dicembre 
dd 


‘Roma. 
Bari > 
Firenza 


Gusto Mangeci, Un audio Nmale telesco = Cio: 
o fado dell'anno 1807, 

{Hi date, MOMANINI, specialista per te malattie 
di polar boo, orscehia (Giilcho di Germania). da 


tazioni private in via Poli, 20, p. 2° tutti | 
È gior, meno È desi, dale oro 14 al0 16 


en 


| risi — porchè seritta a 


La meuramtenta. — Monograla completa mu 
sue varie formo seriita. principalmente. por gli am- 
alzi dal dot, G. Val: - Splic carolina vaglia 
di L, 2,50 a Luigi D'Eitilio, 908, via Roma, Napoli. 
tonico Protto, calma le agi- 
: rose. - Via Convertite - Piazza S. Pantaleo. 
temete ee emeetm 

ROSSINI E IL « GUGLIELMO TELL > 

Rare sono le occasioni di occuparsi del Rossini, 
cho fu puro re del testro per oltre. cinquant’ anni 
nol secolo volgenta all'occaso. Parliamone un poco, 
giacchè è imininenta all'Argentina la rappresenta» 
ziono del Guglielmo Tell. Tutto intero! 

L'esclamaziono è di Rossini. Era prevalso il vezzo 
a Parigi, di mutilaro 16 opero come meglio conve- 
niva alla pretesa « varietà » degli spettacoli. Un 
amico gli disso: Stasera el darà il primo atto del 
Mosè. ‘lutto intero? — chiesa il maestro. — Allo 
scoccare dello strale, sempre pronto, seguiva una 
scrollatina di spallo — © via, 

Ben altr amarezza gli sarsbbo afaggita, -s0 sì 
fossa trattato del Barbiere. 

Su quello non si scherzava. Solova diro che non 
avrebbe saputo rifarlo; 6 giustamento sentenziava 
l'Auber: per serivero il Barbiere non soltanto l- 
sognava aver genio ma avere vent'anni. Pochi più 
ne contava il Rossini, quando lo improvviaava (in 
tredici giorni) per l'Argentina. 

Tl gusto musicale cambia ogni quarant'anni, ri- 
poteva ; di tutto ciò che ho fatto rostatà il terzetto 
del Guglielmo Tell, il terzo atto di Otello, mn 
tatto il Barbiere. 

Riflessione che dà a meditare, e che non fa una 
grinza almeno per il teatro. Ta storia di offes in- 
vero questa inoppugnabile verità: la musica da ca- 
mera e da chiesa dura più a lungo; al teatto le 
forme invecchiano prestissimo. Il successo dei com- 
positori è in ragione inversa della prontezza d'entu- 
siacmo che han suscitato. Occorrono esempi? S'a- 

ra la storia o si vegga quali furono i trionfi di 

di Porpora, di Generali, di Paisiello, di 
Piccinini, di Cimarosa, Si dice: quella musica è s0- 
prita cogli artt che l'interpratarono. Mu dato cho 

cantanti tornassero fra nol, è da crodero che il 
pubblico popolerobbe la platea? 

Tutti i montovati maostri hanno seritto 1 capo- 

lavori di cui l'Italia deve andar fiera; ma l'am- 
biente in cui nacquero è cambiato, Felici i. pittori 
gho tetano nello gallerie. I_ compositori dormono 
nello biblioteche. Eppure, pensiam noi tenacemente, 
perchè non vieno l'idsa a nessun istitato musicali 
di erearo la storia vivente doll'arta? Perchè non 
fue parlare i grandi. nello scuole? 
Al sorgero di Rossini, quanti odi, quanto beffe 
non gli sî scagliarono contro, Lo chiamavano « Il te- 
deschino » perchè studiava Haydn e Mozart. Un 
critico trovò il Barbiere bizzarria mosteuosa, frar 
casso tedesco... Si, sì, da Gluck in poi si fiss> su 
questo ritornello. Ogni progresso dell'arto italiana 
rimproverato como imitazione germanica. Ou 
anche Verdi per l'Ernani, figurateri, si buscò si- 
milo addebito. 

Un grando avversario della musica di Rossini 
era li Siblotecaro dol Consortatorio di Napol, Si- 
iemondi, Boon voceblo, Innamorato delle musica 

soi tempi, i tempi in cui si erivera veramente 
bono la mu 
Toneva gli spartiti del temerario novatore in 
velta agli scaffali e spesso non trovava la scala 
per tirarli giù. Un giovano,in un tal , chiose 
tisolutamento i volumi maledetti. Il bibliotecario sì 
ò ad ammonirlo; E che, figlinolo, vuo tu 
avvelenazti? Studia 1 grandi; le ‘bagattelle 
di quello sfrontato! Rifaro il Barbiere del sommo 
Paisiello ?' Bene gli suonarono 1 fischi. solenni a 
Roma...» 

Gaetano Donizetti, era questo il nome dol gi 
vano studioso, non piegava. Per abbonire il vec- 
chio lo assicurava tuttavia ch'oi voleva stadiaro Ros- 
sini soltanto per preservarsi dai suol errori. Il'baon 
Sigisunondi. montò lentamente sull senta 0° discese 
colla partitura dell'Otello. « Vediamo insiome 
gazzo. mio, badava a dire, guarda un po' quanti 
strumenti, proprio alla tedesca: due fanti, dae obos; 
duo clarinett, duo fagotti, quattro corni, non glie 
no bastano due! Eccoci al fortissimo. Gran Dio 
cho vedo? (La patitura segnava tromboni 1, 2.3. 
cioè tro tromboni). Gran Diot 123 tromboni Ah 


l'assussino! — gridava fuggendo il Sigismondi; — 
123 tromboni! » 

‘Al Barbiere, cui lo stesso pubblico deeret) dopo 
due sero il trionfo, tennoro dietro una quantità 
atrabocchevole di opere. Oranquo era frenesia di 
novità rossiniano. Nessun autoco avea grazia so non 


mitiva. 

Lo sì vedeva al caffè, la sera era in teatro, 
Quando componeva ? Portava sempre in tasca il 
bretto © la carta rigata; fra un'arguria o l'altra. a 
spasso, alla trattoria, cogiiora le Idee o serivera. 

È colobre l'aria del Tancredi — detta l'aria dei 

Venozia appunto in. trat- 
toria mentre gli cuocera: enti minati, 

Vero è cho non martoriava l'ingegno, non li 
mava, non scogliera. Gli mescesse la fantasia. an- 
che qualcho reminiscenza, tirava via — ecosì pure 
accettava collaboratori. Chi volesse cercaro avrebbe 
curiose sorpreso. Nel Barbiere abbiamo: « Ecoo ri 
dente in cielo » tolto al coro d'inteoduzione del- 
l'Aureliano in Palmira, la cal sinfonia fa puro 
applicata al Barbiere! « So il mio nome saper voi 
bramato » fu composta dal tenore Gazcia, « Manca 
un foglio » è del Romani. « Zitti, ritti » è tolto 
di poso dallo Quattro atagioni di Hayden, aria di 
Simone, Finalmente vuolsf che Il motivo dell’aria 
di Berta « Il vecchietto cerca moglio » non sia 
altro che una contraddanzà russa allora lu voga a 
Roma. 

Nella Donna del Lago riteoriamo qualche e 
di questa musica como nell'Otello ritroviamo tutta 
l'aria della « Calunnia » forsò perohò era. calnn- 
niata Desdemona. Il Tancredi abbonda di ricordi 
del Pate è del Paisiello. 

Ma questi sono particolari assolutamente insignifi. 
canti di fronte al genio poderoso creatore d'un ge 
nero nuovo, che anche quando impronta ad ate, 
ta essere sempre sà stesso, quando in breve_v 
geto di tempo cambia colla sua maniera il gusto 
dominante © lo volge a tutto ed esclusivo suo prò. 

No è chiara riprova ciò che avvenne appunto pel 
Barbiere a Parigi 

Coaì in mezzo ai dellei dei contemporanei, il gi 
rino pesarese rimmassava opere serie, opere comi- 
che, farse, adattamenti; mentro viaggiava o si di 
vertiva; ricerendo ovunque onori © festa di cul i 
vorrani potevano essere invidiosi. All' età di tron- 
tasette anni si trovava dunque all’apogeo della 
gioria, quando al fabbricitauto pubblico parigino 
destinava l'opera che dovera chiadero la sua car- 
riera tentralo: Guglielmo Tell. 

Un contratto stipulato l'anno stesso obbligaralo, 
vo, a scrivere altre cinquo opere; ma la 
fatta da Caro X l'anno appi 

he il contratto non avesse 


a del trono 
(1890) fa ci 
effetto. 

Un tratto dello spirito di Rossini, non soltanto 
motteggiatore, ma profondo, in ogni cosa, fece sì 
ch'i no ritraosso nondimeno noterole. vantaggi 
Infatti alla stipulazione avera voluto, e non sl ca 
piva il perchè, la firma persona'e dei re, Avv 
la rivoluzione, il liquidatore della lista civile, 
yette dopo una lito in cui Rossini riuscì vittorioso, 

e il ranestro per a'cuni 
ritto ad una pension 


Mai pi be certo temuto qual. gene 
di avvenimenti erano da prevedorsi; forse l'arguto 
contraente fiutava qualcosa nell'aria, e l'ipotesi 
ragherebbe infonia_rivoluzio 
maria del G 
stata quasi il fi 

Tn tal modo li-bruvo Rossini intascò una discreta 


sonia 0 non pensò più a scrivere opere. Del 
resto, non più stimolato dal bisogno nò di denaro, 
nè di gloria, la sun natia. riprendeva il disopra. 


Le curo minuziose che il progresso avera reso no- 


cessario prodigare attorno allo partiture di un'o- 


lo rendevano repugnante alla scena. Troppo 
Eontrastava genio suo impiorvisitore all'uso della 
selezione dello ideo, della lima nel dar loro la 
forma definitiva. 

Abbastanza curo gli era costato Il Guglielmo 
L'aveva langamento meditato e langamenta vi la- 
vorò dattorno, compiendo con esso la secondo rivo- 
lozione nel teatro musicale, L'opera meyerberiana, 
dal Roderto in poi, è tutta calcata sul nuoro stampo 
rossiniano; e le stesse orme seguirono le opere 
di tutti i compositori francesi ed Italiani che per 
non breve tratto di tempo si giorarono delle forme 
meyerberiano. 
cho il Guglielmo non sia improrrisato, ce lo 
dice l'infinita cura dello forme, la riprodo- 
zione così indovinata dell'ambiente, ln. perfozione 
del recitativo; la ricchezza dei coloriti stramentali. 

Fino dal primo atto, quella tinta pastorale che 
sovraneggia, ti dà proprio l'idea delle valli svizzare; 
dipoi la elbre tion, l'ecboggiaro de comi che 
s'interrogano e si rispondono da monto a monte, 
completano il quadrò sì da rendere vive lo imma: 
gini. Venti i com il Rossini di tal co. 

campestre © al di fuori del teatro no dette e- 
sempio in un « render-vons de chasso », scritto 
pér quattro trombe. 

Ma dove questo artificio collegato col protompere 
dell'entusiasmo patriottico ragi il culmine, è 
nella inimitabile pagina della congiars. 

E' troppo noto il magico effetto prodotto dal tre 
differenti: grappi che giungono descritti da sì ap 
propriata varietà dal piano, dal colle © dal fiume, 
e appena è mestieri accennarri. 

la quello che importa è rilevare como la forma 
di questa mirabilo scena sia stata Îl modello non 
solo della celebro congiura degli Ugonotti, ma di 
tutta le congiure che sì vollero ordire di poi in 
tante opere. 


Nel Guglielmo, Tell; manca tattavia un. senti: 
mento: quello della lone amorosa. Infatti l'i 
contro di Matilde con Arnoldo, le battaglie che nel 


cuoro di quest” ultimo si combattono nel contrasto 
dell'amore e del dovere verso la patria, non scal- 
dano il genio del maestro. Del resto questa nota 
è di ceto debolsima ia tutta l'opera del grande 
pesarese. Tuttavia non manca l'affettività, como nel 
Conte Ory, non manca neanche Ia violenza della 
gelosia come nell'Otello, mentre l’amore filiale si 
riv.la sublime nelle commoventi raccomandazioni 
di Gp allorchè deve colpire colla freccia il 
pomo dal capo di Jemmy, nè è da tacersì la desola» 
zione d'Arnoldo al rivedere la deserta capanna pa- 
terna, Ciò si sploga col che Rossini soleva 
scherzare coll'amore, come con cosa terrena, 
Pure all'animo di Iui dover esser noto il dolore. 
Chi sorpassòin musica, mai, l'alto eteazio della frase 
dantesca posta in bocca al gondolisre che passa 
sotto il balcone di Desdemona. « Nessun maggior 
dolore che ricordarsi del tempo felice nella mi- 
seria! > 
Dire le impressioni destato dall'apparire del Gu 
ielmo, dell'orma lasciata nell'arto non si potrebbe 
in pocho parole; certo si è che il mondo musicale 
fu scosso per tante arditezze, ner tante originalità 
di forme, che la critica non trovava più aggettivo 
alle lodi, che il pubblico fu sossso pri ‘meravigli 
0 per entusiasmo. La interpretazione ielmo 
$ Baetito che ta ed cero es ale viver 
di artisti per fune risultaro le _recondito bellezze. 
Baons fama precedo quelli cui è affidato lo spar- 


tito rossiniano per domenica tera, ed ecco come 
sono distribuite lo parti principali: Magini Colotti, 
Guglielmo; Duc Vi ino, Arnoldo; Lucenti Laigi, 


Gualtiero; Rronzi Amelia, Jemmy; Armanini Gio- 

>, Un pescatore; Barbareschi Nico, Matilde. 
Hrorchestra è dirlta dal maestro Giadini, 

A rivederci a Santo Stefano ed intanto. felice 


Natale! 
T. Montefiore. 
e 
Spotticoli del gioroo, 
Kicondiamo che domani; 


sabato, al Costinzi si 
del ballo 


Enovis'or. 


ali; in Dorot-a, parodia dì un'opera seria. Domani 
© posdowani due Fappreseutazioni, 

Al Nazionale iecsera ha chiuso Il corso della sue 
la compagnia, sin 
Domani, sabato, 
che osegulrà 1 cosritti, 
tazioni. 


ia Maresca, 
rapprese 


i 
to della comp 
entrazibe lo 


Domani Teodora i entrambe le rappresentazioni. 
Quanto prima la Signora abbrimara. 

Domavi, al Merastrzio, allo 5 112 elle 9, il dame 
ma Pagliacel. 


Abbiamo da Corignoli 

La compagnia Martinez merita sempre pi 
plauso del pubblico. E' socialmente appiaudit 
simpatico baritono Alfredo Ricci 


n 


INFORMAZIONI 


IL DUCA DEGLI ABRUZZI 
Stamane alle 8 è giunto da Spezia il duca 
degli Abruzzi. Egli è andato ad alloggiare al 
secondo piano della palazzina del Quirinale. 
IL NUOVO AMBASCIATORE DI FRANCIA 
a Roma 


Un telegramma ds Berna-roca: 

« L'ambasciatoro di Francia, Camillo Rar- 
rère, ha informato ufficialmente il presidente 
della Confoderaziono della sna partenza da 
Berna, in seguito alla sua nomina ad amba- 
sciatore presso $, M. il Re d'Italia. 

< A sostituiro Barrère a Berna è destinato 
il conte di Montholon, ministro plenipotenziario 


di Francia a Bruxelles: » 


COMMISSIONE PER LE ONORIFICENZE 
di Adua 


Nl ministero della guerra comunica: 


La Commissione spocialo, presieduta dal tenente 
generale Heusch, cho ha l'incarico di rivedere le 
proposto di ricompense pse la battaglia di Adua, 
Li veciicato che È documenti sottopostilo non sono 
sufficienti per metterla in geado di esprimero con 
sicurezza il proprio giudizio el ha fatto domanda 
di altri documenti suppletivi che furono già chioeti 
telegralicamento a Massaua. 

Tn attesa che qusti ginngano, la Commissione 
si è prorogata fino ai primi giorat del venturo 
gennalo, 

PER IL PORTO DI BRINDISI 

In questi giorni sarà indetta l'asta sd unico in 
canto por la costruzione di sponda murata dinanzi 
la stazione ferr matittima del porto di Brin: 
disi, Complossiva spe L. 530,000, dello quali 
L, 500,000 a baso d'asta. 

UDIENZE PRIVATE 

Oggi il Ro ha ricevuto in udisnza particolare 
Von. Ferdinando Martini, gov ivilo del 
v , il conta sen. Codronchi e_il 
letto militaro basciata 


NOTE VATICANE k 
vatore Romano pubblica un' epi 
del Papa ai prelati della Federa- 
le scvole di 


itoba (provincia del Can 
Promesse con o stile solenno e con lo so 


buindi dovesi modificare il cosidotto compromess» 
Laurier (cho stabiliseo lo scualo neutro e abolisea 
le confessionali), Lieto che siasi già cominciato l'e: 
ndaweuto della legge, incoraggia i fede 
allo tendenze anticattoliche per il manteni- 
mento d)l9 scuola cattoliche, 


AL CONSIGLIO DI STATO 
La IV sezione del Consiglia di Stato Mm pub 
blicato la sentenza con la quale respinge Îl ricorso 
preseotato dagli aiutanti postali, @ riconosse nel go- 
terno ll diritto di riformare gli organici delle pub- 
bliche amministrazioni, senza che gli impiegati pos. 
sono muovere eccezioni. 

NELLA R. MARINA 

] ministro della marina ha disposto vari cambi &ì è 
ntinazione di ufficiali di vascello, 

1 tottotenento di vascello Tagliavia d stato ‘collocato 
iu aspottativa por sospensione dll'impiogo, n° decorrere 
dal primo geunalo p. v. Il prodetto ullsale, colla data 
del 25 corrente, sburcherà dalla r. navo Trinacria, ve- 
nendo surrogato dall'ufiialo di pari grado Del Buono, 

— Ii tenente di vascello Belle è stato esonerato de 
carica di nintanto di bandiera del ooptramminaglio. @ 
volti, 

— Gosernolo, gianto a Zanzibar i 29, 

lle 


Il processo del Panama 
(Nostro telerramma partie.) 

PARIGI, 24, ore_10,15 ant. — (Jacopo). 
Alla fino dell'udienza di jori si un 
vivo incidente. Denis Guibert, collaboratore del 
Figaro, testimoniava in favore di Laisant. 
Siccome Arton aveva asserito di essere andato 
in casa di Laisant e di essere salito dalla 
scala esterna, Guitert affermò non esistere 
questa scala, non esservi che nn gradino solo. 

Allora Laisant volgendosi ad Arton, grid 

— Così è per tatto il resto; di ogni gradino 
voi no fato una scala! 

E Arton: — Voi sapete come si fa a ve- 
mire in casu vostra. 

Laisant grida: — 
un bandito ! 

Boyer urla.dal canto suv: — Così vi dico 
îo puro! 

E Guillard ripeté: — Bandito ! bandito ! 

Tutti gli accusati si alzano gettando ogni 
sorta di invettive contro Arton. Il pubblico si 
alza alla sua volta applaudendo e gridando: 
— Bravo! 

Finalmènte tre ginrati battono le mani. I 
caso potrebbe portare la nullità del processo, 

Il baccano essendo enorme, il presidente Tur- 
dif lora la seduta. 

Ora 3,55 pom. — L'udienza di oggi comiîn- 
cia con una domanda fatta ad Arton per de- 
siderio del capo dei giurati, il quale gli fa 
chiedere dal presidente quali parole agti disso 
consegnando il denaro a Maret, 

Arton risponde che glielo diede in carrozza, 
dicendogli che era il frutto della partecipa- 
zione alla Società. Maret ripete la smentita già 
opposta a questa asserzione. 

Continna la sfilata dei testimoni, cominciando 
da quelli della difesa. 

Incidentalmente Arton narra che dette 50,000 
lire a Bardeno. 

La ndienza continua. 

Avendo Martin ricnsato i testimoni inviatigli 
dall'avvocato Nunez, questi gli scrisse una let- 
tera insultantissima. 

Ore 5. (Urgente). 

‘Torminato l'esame dei testimoni hanno par- 
Jato i due avvocati dolla parte civile e quindi 
l'odienza,è stata rinviata a lunedì 

dali = 

DREYFUS ED ESTERHAZY 

Nostro telegramma particolare) 

PARIGI; 24,..ore 10 antim. — (Zacopo). 
Lo rivelazioni dell'Intransigeant dopo il nnoro 
docninento di cui esso sarebbe in possesso danno 
vita ad an capitolo di romanzo giudiziario. 

Giuseppe Reinach narra che si tratta di un 
vero agguato cho gli ora stato teso ed ‘al 
qualo.afnzgi. 

Un redattore del Figaro andò a confidargli 
che un agente segreto del ministro della guerra 
cui egli cita le inizia] offriva dei 
documenti contro Esterhazy. Quell' ingenno cre. 
deva che Reinach avrebbe accettato l'offorta 
senza controllo, ma Reinach non volle rice 
vore l'agente, e disse che si sarebbe informato. 

Questo agente diceva di avere seguito Este- 
rhazy a Bruxelles e di averlo veduto al Grand 
Hotel il 24 novembre e inviò a Reinach un 
documento, che era una lettera cifrata da lni 
tradotta a che conteneva errori di ortografia 
inammissibili, dacchè chi la scriveva era nn 
attaché d'ambasciata. 

Reinach fu convinto della falsità della Jet- 
tera e lo telegrafo a Rodays, al quale pure 
era stata offerta. La notizia fa telegrafata an- 
che a Ranc, perchè l'affare era stato raccon- 
tato ai redattori del Radical. 

L'agente insistetto invano per poter parlare 
con Reinach. 
acondo costui il tranello consisteva in que- 
sto: furo che gli amici di Dreyfus: 
al generale Pelliear un docamento evidente 
mento falso, onde tali fossero ritenuti quelli 
veri che provano la colpa di Esterhazy. 

Reinach aggiunge che ogni giorno Matteo 
Dreyfus 6 Scheurer-Kestner, sono fatti segno a 
simili tentativi, ma non possono ricorrere ai 
tribunali perchè simili mene non offrono una 
base le. Egli lo fece per delle lettere false 
portanti la sua firma che si fecero circolare, 
l’autore delle quali è tuttora sconosciuto. Quan- 
do però saranno conosciuti i risultati dell’ in: 
chiesta, sì vedrà che sono cariosissimi. 

Rochefort ritorce tutta questa narrazione, 
affermando che stamane e ieri vi fu nna con- 
forenza in casa di Reinach, dove il Comitato 
Dreyfas, visto che l'Intransigeant arera rive 
lato il colpo decise che Reinach darebbe al fatto 
la fisionomia di un tentativo di inganno di 
cui il Comitato che n'era l’autore, apparisce 

ima. 

Rochefort afferma che l'agente P... ricovetto 
diecimila franchi per il suo lavoro ed appog- 
gia la sua saffermaziono col testo del doca- 
mento cho è il soguénte 


un calunniatore] 


13 dicembre 1893. 
Signore, la vostra esigenza” olirepissa i limiti. 

leneta alcun conto dello somme versato © 
ile molto più considerevoli promessevi per quando 
avreto dato la totalità dei documenti convenuti 
nel vostro dendereau. 

Fatiini avere il documento iu questione @ vi 
sarà data svddisfazi 

Vogliate dire a Walsin che giovelì sera mi tro 

În casa Sternberg con Otto, 


Questo « Otto » sarebbe l'atfacchè germa- 
nico. 

L'Intrasigant dico di possedere copia di 
questa lettera la quale porta all'angolo la pa 
rola « copie » di pugno di Reinach la cui 
scrittura è facilmente riconoscibile. « So l'ha 


dico Rochefort, come spiega di avervi 
sa la parola « copie » ? 

L'Aurore afferma che l'agento in parola è 
certo Lomereier Picart, il quale si vantò con 
di essoro ponetrato nella camera che 
zy teneva a Bruxelles o di avervi in- 


ra. Rodays non volle saperno 
anno; © così fecero Il diret, 
cal è J. Reinach. Allora il Le- 


Picart si rivolso a Ri 
gli diede ascolto sperando di fare un bel colpe. 
L'Aurore aggiongo particolari, che sono 


rt 51 quale 


troppo minuti perchè io possa tefegrafarveli. 
Il Courier du Soir afferma che mentr una 
relativa calma g) manifesta negli apimiz per 


Y'atfare Broyfus, nell'esercito invbte si infiltra 


sempre più l'idea della necessità della revisiono 
del processo pei dubbi possibili intorno all'i 
nocenza di Dreyfus 0 sopratutto. per l'insufi: 
cienza delle prove ed il mistero cho ha circon- 
dato l'accnsa. 

Ie foste natalizio produrranno intanto un 
po di calma. 

Scheurer Kestner è partito da Parigi per re- 
carsi nelle suo proprietà in Alsazia, dove re- 
sterà durante lo vacanze, 

Il Petit Parisien narra anche che Ester- 
bazy è partito. Egli si sarebbe recato nel 
Belgio a trovarvi le prove della falsificazione 
dei documenti presentate contro di lui; ma la 
notizia va accolta con riserva. Esterhazy è 
sub judice e la sua partenza da Parigi non 
sarebbe potata avvenire. ssàza l'autorizzazione 
del commissario relatore Ravary. 


— 
Ore 3,35. pom. 
Tl commissario relatore Ravary ha sospeso 
la inchiesta per due giorni, per la durata cioè 
delle foste natalizie. Si ritiene che finirà ai 
primi di 

La Patrie ed il Jour continuano a strepi- 
taro intorno al documento pubblicato & Ro- 
chefort chiedendo che il direttore dell'/ntran- 
sigeant venga udito da Ravary. 

rete OA 

La chisura della sessione in Francia 

PARIOI, 245— Il prosidento del Consiglio, 
Meline, ha'lottò ieri alla Camera dei deputati 
il decroto di chiusura dell'attuale sessione par- 
lamentare, 

Ta nuova sessione verrà riaperta 1° undici 
gennaio p. v. 

—e_—_& 
La Franoia in China 
(Nostro telerammi part.) 

PARIGI, 24, ore 4,18 pom. — (Jacopo). 
A Cherburgo l'incrociatore Pothuan ebbe or- 
dine di armarsi di urgenza e di partire per la 
China. 


e 
La liberazione dei prigionieri greci 
(Nostro telegrammi parzioo! wet) 

COSTANTINOPOLI, 24. oro 3 p. — (Ta- 
aim). Tl saltano prima dell' imbarco dei prigio- 
nieri greci foco distribuire qui ad_ogni soldato 
semplico ana lira tarca e ad ogni niliciale 
greco cinque lire turche. 

Un medico militare accompagna i prizioniori 
ad Atene. 


RS L i 
La situazione in Albania 
(Nostro telegr. part.) 

VIENNA, 24, ore 4,20 pomer. — (D. £) 
Mandano da Ragusa al Newes Wiener Abend- 
dlatt, che tatti i capi miriditi si recarono a 
Scutari, volendo fl vali fur loro nnove conces- 
sioni riguardo l’amministrazione del. loro terrì- 

torio. 


—e- 

Il nuovo governatore di Portorico 
MADRID, 23, — Il generale Munoz è stato 

nominato governatore dell'isola di Portorico, 


iti 
La lotta del lavoro in Inghilterra 
(Nostro teleyramma pa: are) 

LONDRA, 24; ore 11 anti — (Emmi). 
I primi risultati dolla votaziono degli. operai 
meccanici dimostrano che le nuove. proposto 
déi padroni, state sottoposte alla loro appro 
vazione, saranno. respinte a grando maggio- 
ranza. 

Lo stesso compromesso, percnì le ore di le: 
voro sarebbero cinquantuna per settimana, già 
respinto dai padroni, avrà fl voto contrario 
della maggioranza degli operai. 

Lo trades unions afîinî a quella dei mecca- 
nici si radonarono per decidere di aintarli 
nella lotta contro i padroni. 


parti h 
Il Natale a Praga 
(Nos:ro tele rr. pari are) 

PRAGA, 24, oro Sant — (Xy)) Essondo 
anéora ‘în vigore il gindizio statario, per quanto 
i fiduciari del partito czeco, solennemente riu- 
niti, ne abbiano chiesto la' revoca, nò ‘nelle 
chiese di Praga, nè in quelle dei sobborghi 
sarà celebrata Ta solita messa di Natale della 

mezzanotte. 


rà ci 
Il cardinale Vaugi non sarà lord 

LONDRA, 23. — I giornali annunziano che 
lord Salisbury, intervistato, dichiarò essere as 
solutamente infondata la voce corsa che il car- 
dinale Vaughan verrebbe nominato lord ondo 
rappresentare gli interessi cattolici mella Ca- 
mera dei lordi. 


-—— 
Germania e Stadi Uniti 
WASHINGTON, 24. — I negoziati commer- 
ciali fra la Gerinania e gli Stati Unitf sono 
stati sospesi. 
—e-_ 
La Convenzione monetaria internazionale 
BRUXELLES, 23. — La Camera dei. rap- 
presontanti ha approvato la Convenzione mo- 
netaria addizionale, firmata n Parigi. dagli 
Stati della Lega latina il 29 ottobre 1897. 


plant 
Divieto d'importazione in Svizzera 

BERNA, 23. — In seguito ad alcuni casì 
di fabbro aftosa cho si sono veriîicati nel be- 
stinme, il dipartimento federale dell'agricoltara 
decise di ritirare dal 24 corr. tutte le auto. 
rizzazioni per l'importazione del bestiame ita 
liano. 


LE La e 
ll nuowo ministero chileno 
SANTIAGO, 24. — Si è costituito un nuoro 
ministero chileno di coalizione con Cueras ul 
l'interno è Cruz agli esteri 
bra 
Una bomba a Versailles 
(Nostro teleg. pai 
PARIGI, 23, ore 4 pome (Jacopo) 
A Versailles si foco scoppiare una bomba, che 
non recò alcun danno, in piazza Hoche. 
Fa visto faggiro l'individuo che. la acceso. Il 
fatto impensierisce essendo questo il terzo at- 
tentato. 


igccicne 
La carestia in Algeria 
PARIGI, 24 l'indigoni dell'Algeria 
soffrono la carestia, in saguito al cattivo rac- 
colto. 
Le autorità prendono misure per pr 


— d 


rederri. 


BORSE E MERCATI 


Cronaca finanziaria quotidiana 
Mercato fermo con pochissimi Affari e senza oscil- 
lazioni. Evidentemeuto alla vigilia delle festo di Na- 
tale, gli operatori si contentano di mautenere le veo- 
chie posizioni senza prendere nuovi Impagai. 
La Rendita esondita 100,40 salì a 100,42, val qual 
sorto si maotenne durante ambedue lo vostre rin- 
Parigi apre ferzno calino 90; 
pren 
lori assai sostannti, sabbeno poco attivi, Gns 
805 806 — Omnibus 218 — Mulini 259 12 = Con 
dotte Zid nomicalò Taaio solpasiate 


senza Inviandi altri 


Cambi invariati: Francia 104,75 — 


— Germania 129,88, 


Parigi, 24 dioombro 1897 


Londra 26,44) 
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SAGGIO UFFICIALE DEL CAMBIO 
per ll pagamento del dazi di 
Jiornaliar9 1a1 27 dicambre 13 
Pergii slaziamnaati saoariozi alla 10) lis» 
da iarsi:coa certificati. + «L. 10178 
ine. 
Bestiama —. Mercato calmo, oferià. abboge 
anta, vendita difiilo, prezzi sempre dacchi è in 
Milavo — Bud prima quali 
terza 13ì vicche prima. qualici 6 
verza 30: tori prima qualità 
prima qualità 86% snconda 72; vi 
58, all 
92.54 a 1 


; vitelli maturi 
Îi inamatari pri» 
print. peso vivo. 

i vitelil 


50 a. 55; vasche e soriane in gene 
i 10:50 a_11.; mootoni 
i aguolli 77.50 a 85, nl q1 
ma qualità L 
amo "46 2 50, al quit. L* 
Gloggio — Buoî grassi prima qualità IL, 34; se- 
couda 58: vitelli grassì prima qualità 80% 
Ti terza Gb 


mossa rendo 
versità Irao 


rono la salina all'ultima dimora. 


Un prodotto della seienza : 


Il Chimico-farmacista ©. Panersj, con nimeradì | 


esper vente che, Ta * 
i molti. componenti la” parta resi 
balsemica è quella che spiega aziona elettiva, dii: | 
nentemente sulle. imuccose dell'orguni 
umano. 

ca ui 


dato da questo principio scientifico fabbeià | 
di Catramo valendosi di 

sola paria resino.balsamica, il quale di splendidi ri. 

sullati, mentre non è disgustoso a prendersi e viene 

tollerato da tutti. 

Il Catrame Panema) fu analizzato è lunga: 
meio porimeniato negli Uipotali è dia centinaia di 
medici È quali non solo lo Ranno dichirrato snqpex 
lore a tutto le altre specialità di catrame, mA 
alli che più lo sperimentarono, lo qualificato. ade 

iktura un rimedio - presiono - mirabuiaso € prows 
videnziale contro le affezioni catarrali degli or 
geni dl vampiro, o tosti ontinate lo tisi ieiienti. 
$ risultati anche pelle al 
rali. dello stomaco, desti della 

Povotra, ad è da val do di cara 
, che avvalora la digestione e au- 
menta l'appeti 

Chiunque vo; 
dia 
di 
la un 0) rali a chiunque lo 
domanda Panno) emo: © 
legga il sunto delle medesime, che si va pubblicando 
pel presente giorna! 

Volterra. adilì 24 ottobre 1839. 
dichi:ruuo che le Pastiatto 


i eee nia 
min ent paesi 
TELE 

DITA fe pine 


allo. Spedale. 
sottossritto dichiaro di 


Ji 30 Giugno 1 i 
Doti. R. Pagg Mi. 

Città di Castello, 24 Ottobre 188 | 

Sono quindici annì che esercito la molicimm ;d 

omo dichiarare di avere usato l'Emtratto di 

Satramie ilel Sig. Pandra), nelle affezioni cata 

rali crouiche delle vie respiratorie el urinario, colt 
risultati tanto soddisfacenti, da sentirmi 0551994 


all 


Ai postri cortesi Clieati che 
tivo par euì non pubblichiamo i loro sttesiati per 
ala gaarigioni con le nostro rinomat:mime 


PILLOLE UNIVERSALI FATTORI 


di CASCARA SAGRADA composto contro la 


STITICHEZZA: | 
IGASTRICISMO 


Atffezioni di 


Fegato e Sfomatco 


illo è più velto maggi 
ulti questi attestati sono però Visibili nel noe 
stro Laboratori 


G. FATTORI e C. 


forte, 6 — Milano 
sali Fattori x 
ii le principa Farmacie a Le 4 
pla — Se per posta cent 15 in più 
gratis dietro semplice richiesta. In 
© €. vi 


Ministero 
atatanti-ragi 


Vai 


PIMPINELLA ANISUM © 


Sumaiore di prezioni. Veli quaria paglan 


LUCE ELETTRICA pico 


- Spanialià doi dei FRATELLI LI BRANCA di i MILANO Via Broletto, 95 
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